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to, senza altre orazioni € senza la 


rata come Addolarata, ha luogo una 
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ANNO XXII 


PAG. 2. 


VENERDI’ SANTO . 


' Queşto-giorno è detto in Para- 
: scéve, cioè preparazione perchè ri- 
corda ebraico di preparart. 
jn tal giorno, ï cibi per il giorno se- 
guente, Sabato, in cui era proibito 
ogni lavoro, 

Il Venerdì Santo è il giorno @ 
dolore universale, perché Gesù Cri. 
sto consuma il sacrificio di sangue 


per la redenzione del mondo, con 


doire inenarrabile. 


_- La lunga funzione che, si cele- 


bra in questo giorno ha_tre parti 


principali. Dopo la recita dell’Uf-. 
ficio divino, ha inizio quella che 
Messa dei Catecumeni (per~ 


i fedeli che ancora non avevano 
_ricevuto il S. Battesimo), cioè 
quella parte della Messa ordinaria 
che va dall’Introito all’Offertorio. 
It celebrante, il diacono e suddia- 
cono, giünti avanti all’altare, si 


prostrano, distesi in terra e prega- 


no per qualche tempo. Quindi si da 
principio alla Messa, con la lettura 
di profezie, salmi, preghiere, con la 
recita del Passio, a cui segue una 
lunga serie di suppliche (preghiere 
litaniche) per le varie classi e ordi- 


ni di fedeli. Si procede poi alla 
Adorazione della Croce. 


El sacerdote, senza la pianeta, si 


pone di fianco'all’'altare, dalla parte 
dell’Epistola e ricevuta dal Diacono 


la Croce, rivolto al popolo, la sco- 
pre, cominciando dall’alto, mentre 


canta: Ecce-lignum Crucis, che ri- 
successivi momenti, — 


-petera nei 
quando passa avanti all’altare, sem- 
pre dalla parte dell’Epistola, sco- 
prendo il braccio destro della Cro- 
ce, poi in mezzo all'altare, scopren- 
do interamente la Croce. 
Poi la Croce viene posta in terra 
sopra tappeti e cuscini, e si inizia 
l Adorazione, cominciando dal cefe- 
brante, che, a piedi scalzi, dopo tre 


genuflessioni, bacia devotamente il 


S. Legno; seguito dal Clero e dal 
popolo, che ripetono le stesse iceri- 
monie; mentre dal coro vengono 
cantati gli Improperi, cioé i tamen- 
ti del Signore per l’ingratitudine 


del suo popolo con.la quale ripaga- 


va i tanti benefici ricevuti. 


Compiuta l’Adorazione, si ordina © 


la procéssione diretta all’altare del 
« Sepolcro » per prelevare il Ss. Sa- 
cramento-e dare così termine aila 


_ Messa, che.viene detta dei Presan- 
_ tificatt perché in essa non si consa-. 
cra“una nuova’ Ostia eucaristica, 


ma si cohsuma quella consacrata 


-İl giorno prima. Dopo la Comunio- ` 


ne del celebrante, si chiude il S, Ri- 


Benedizione, come segno di grande 


penitenza. | 


‘TRE ORE DI AGONIA 


In questo giorno si pratica pure, ` 


in varie chiese, la devozione delle 
Tre Ore; in ricordo delle ore di 
straziante dolore, che da mezzogior- 
no alle tre del pomeriggio il Signo- 
re soffri sopra la Croce, e si com- 
mentano e si spiegano le ultime pa- 
role che Gesù pronunciò prima di 
-morire. Questa funzione non è li- 
turgica, cioè non appartiene al rito 
della Chiesa, ma di devozione, di 
compassione, di amore riconoscente. 


LA DESOLATA 


In altre chiese, specialmente in 
quelle in cui la Ss. Vergine é vene- 


speciale funzione, anche qu 
devozione, quasi per tenere com- 
pagnia alla Madonna, che, nella se- 
ra del Venerdì Santo, esperimentò 
tutta la desolazione e soffrì tutti i 


dolori per la Morte del Suo divino 


Figliuolo. 
SABATO SANTO 


Nei primi secoli della Chiesa le 
cerimonie del Sabato Santo comin- 
ciavano nel pomeriggio di detto 
giorno, proseguivano per tutta la 
notte, per compiersi all'alba della 
Domenica di Pasqua, alla Resurre- 
zione del Signore. Col passare del 
tempo le funzioni del Sabato Santo 
furono anticipate al mattino dello 
stesso giorno; recentemente i] Som- 
mo Pontefice ha concesso che si 


celebrino di nuovo, dove è oppor- 


tuno e conveniente, nella notte, ri- 
pristinando la solenne Vigilia not- 
turna di Pasqua, che S. Agostino 
defini: « la notte santa, la madre di 
tutte le Veglie cristiane ». 

Molte e varie sono le cerimonie 
del Sabato Santo. Si comincia con 
la Benedizione del fuoco, che viene 
acceso con le scintille fatte sprigio- 
nare da una pietra colpita con un 
ferro; Gesù aveva detto: Io sono la 
luce del mondo; altrove é detto 
Pietra angolare, quindi la scintilla 
che si sprigiona dalla pietra é sim- 
bolo evidente di Nostro Signore. 
Col fuoco benedetto si accendono 
poi i lumi della chiesa, che erano 
rimasti spenti nei giorni preceden- 
ti in segno di lutto. Si benedice poi 
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Sansone per scuotere le colonne del 
tempio cercò lattitudine dell’onnipoten- 
za stendendo le braccia in forma di Croce. 

« Expandi manus meas » dice David, e 
Salomone, nel giorno solenne delle bene- 
dizioni del suo tempio, stese le mani ver- 
so il cielo e disse: « Signore, Dio d'Israele, 
non c’é altro Dio simile a te, nè in cielo 
nè in terra. Ascolta la preghiera del tuo 
servo ». 

Il giorno, in cui la realtà sostituì Vim- 
magine, per le sue dimensioni, sfugge alle 
parole umane. Nel centro del mondo, sul 
Golgota, alla presenza di Giovanni e di 
Maria, alla presenza dei secoli passati e 
futuri, alla presenza di tutte le creature, 
Gesù di Nazaret si fece « segno di croce ». 
Il sole si nascose; ed ormai gli uomini, 
anche quelli che si rifiuteranno di cre- 
dere, conteranno gli anni a datare da 
Gesù Cristo. Le date storiche daranno al- 
Vincredulita degli uomini delle singolari 
smentite, e ‘il secolo diciottesimo si chia- 


mera: il diciottesimo secolo. La Croce, che 


esso insulta, gli impone di prendere il suo 


posto nell’ordine dei secoli! Perchè i se- 


coli ormai dateranno da lei. 

Essa apparirà nell’aria; giudicherà il 
mondo, e già divide attraverso i secoli 
i vivi e i morti; già distribuisce la vita 
e la morte. 

_Il buon ladrone stava a destra e il cat- 
tivo ladrone a sinistra, e dopo 1800 anni 
gli individui e i popoli sono separati, di- 
visi, classificati, vogliano o non vogliano, 
dall’invisibile virtù del segno terribile che 
Pumanità porta, volente o dolente, nelle 
sue mani fedeli o infedeli. Gli uomini da 
diciotto secoli prendono Vatteggiamen- 
to che vogliono di fronte alla Croce, 
ma prendono un atteggiamento; possono 
mettersi a destra o a sinistra, ma in ogni 
caso bisogna che stiano vicino ad essa in 
vita e vicino ad essa in morte. L'umanità 
rassomiglia a una folla attraversata da 
una processione. La processione porta la 
Croce. A destra la folla s’inginocchia; a 
sinistra la folla insulta, ride; la processio- 
ne prosegue la sua marcia solenne, por- 
tando in giro la giustizia di Dio sulle teste 
inchinate e sulle altre. i 


SANTO ALLA DOMENICA DELLA RESURREZIONE 


anche l'incenso; per ricordare j 
orofumi ché le pie Donne avevano 
sreparato per imbalsamare il Cor. 


36 di Gesu. 


SENEDIZIONE. 
DEL CERO PASQUALE 


‘Poi si benedice il Cero Pasquale. 
che costituisce il centro di tutta la 
funzione. Prima della benedizione 
esso era la figura di Gesu morto, 
poi quando è acceso, con una delle 
candele gia accese nel fuoco bene- 
detto, rappresenta Gesù nello splen. 
dore della Sua Resurrezione. Nel 
Cero vengono collocati, in figura di 
- croce, cinque grani d’incenso, per 
indicare le cinque piaghe del Signo- 
re. In onore poi del Cero, che ha un 
ccsì alto significato mistico, il dia- 
cono rivolge un mirabile canto per 
esaltare la sua luce, che illumina 


tutta la Chiesa. 


Dopo questa cerimonia così so- 
lenne, incomincia il Canto delle 
Profezie o Lezioni, che debbono ser- 
vire ad eccitare nei fedeli il desi- 


- derio dell’ora nella quale Gesù de- 


ve risorgere da morte e vivere nei- 
le anime dei fedeli. BOTSA 
- Compiuta la lettura delle 
zie si procede alla 


BENEDIZIONE DEL FONTE 


Questa. solenne. benedizione del- 
l’acqua destinata al Santo Battesi- 
mo è di istituzione apostolica: po- 
che preghiere e poche cerimonie si 
possono paragonare a quelle con ie 
quali si benedice l'acqua; nella qua- 
le viene immerso il Cero pasquale, 
e versati l'’Olio dei Catecumeni e il 
Sacro Crisma. | 

Prima di questa infusione, viene 

~tolta dal Fonte una parte dell’ac- 
qua benedetta, da servire ad asper- 
gere il popolo e benedire le case e 
altri luoghi. Compiuta la cerimonia, 
se vi sono catecumeni o bambini 
da battezzare, si procede al loro 
battesimo. Nell’antichita,,dopo es- 
sere stati battezzati, i neofiti, cioè 
i nuovi cristiani, ricevevano anche 
il Sacramento della Cresima. Nel 
nuovo cerimoniale, invece del Bat- 
tesimo, la Chiesa ha introdotto un 
nuovo Rita, cioè quello della Rin- 
novazione dei voti battesimali. 

Dayanti al Cero pasquale, figura 
di Gesù Cristo, tutti i fedeli sono 
invitati a rinnovare le promesse 

„þattesimali, fatfe.in, loro nome, dai 
rispettivi padrini, come davanti al- 


Profe- 


LA MESSA 


Dopo la rinnovazione dei voti 
battesimali, si fa ritorno all'altare, 
mentre si cantano le Litanie dei 
Santi. Al versetto Peccatores te ro- 
gamus, il celebrante e i ministri 
passano nella Sacrestia ,ove si ve- 
stono con i paramenti bianchi, per 
celebrare solennemente la Messa. 
Intanto si accendono le candele del- 
Valtare, che viene ornato di fiori. 

La Messa di questo giorno è un 
inno alla Resurrezione del Signore. 
Appena il celebrante intona il 
Gloria, il suono festoso delle cam- 
pane e dell’organo, il canto delle 
lodi a Dio annunziano a tutto il 
mondo che Gesù, come aveva pro- 
messo, è risorto da morte. 


BENEDIZIONE DELLE CASE 


In questo giorno, come permetto- 
no le circostanze, i sacerdoti delle 
varie Parrocchie, si recano a bene- 
dire le case, con l’acqua benedetta 
nel mattino. E’ questa un’antica e 
veneranda costumanza, che ricorda 
ordine dato da Dio al popolo elet- 
to di santificare, col sangue dello 
agnello, le case da risparmiare al 
passaggio dell'Angelo sterminatore. 
Il sacerdote benedicente prega Dio, 
perchè voglia custodire, difendere 
dal male e favorire le famiglie, le 
persone, col ministero dei Suoi an- 
geli. 


SETTIMANA Di PASQUA 


Domenica di Resurrezione. Que- 
sta Domenica. è caratterizzata da 
una grande e santa letizia; e per 
tutta la seguente Settimana, si ri- 
pete nella Messa: « Ecco il giorno 
fatto dal Signore, esultiamo e ral- 
legriamoci in esso ». L'oggetto del- 
la Liturgia è il ricordo della Resur- 
rezione storica del Salvatore e la 
celebrazione della resurrezione spi- 
rituale dei fedeli. Gli otto giorni 
che passano nelľesultanza comune 
si chiudono con la Domenica in Al- 
bis, ottava di Pasqua. Si chiama in 
albis, perchè era il primo giorno in 
cui i nuovi cristiani, quelli cioè che 
avevano ricevuto il S. Battesimo il 
Sabato Santo, si presentavano nel- 
le funzioni sacre con le vesti abi- 
tuali, dopo aver deposto le vesti 
bianche che avevano indossato il 
Sabato Santo e portato per tutta la 
Settimana di Pasqua. 


CARLO CARLETTI 
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nae al capezzale di un malato, di ma- 
neggiare o porgere uno strumento j 
4 o un indumento, di mormorare una t 
COSI So- parola incoraggiante, Finii-con lap- 
o delle prezzarla enormemente... L’incon- 
ONO ser- scio altruismo, sopratutto, era la 
il desi- nota dominante del suo carattere ». 
esu de- Una notte, dopo un penoso inter-- 
wae ne- vento chirurgico, Cronin e la sua 
| infermiera si trovano a prendere. 
Profe- assieme una tazza di tè. Il discorso 
viene a cadere sul salario. 
— Perchè non chiedete che vi 
E aumentino la paga? E’ ridicolo che 
Ke. del- dobbiate fare tanto lavoro per un 
Battes. compenso Cosi meschino. 
ca po- La signorina inarcò lievemente 
si - le sopracciglia e rispose: 
ain le — Ne ho a sufficienza per tirare_ 
la qua- avanti, 
isquale — Parlo seriaménte — riprese 
y 4 Cronin. — Voi dovreste guadagnare Graham Greene a Nyeri (Kenia) con Mons. Cavallera 
al almeno una sterlina di più alla set- e Padre Giuseppe Barra 
à . timana. E Dio sa se non ve la me- 
ritereste! 
dell’ac- Vi fu una pausa. Il sorriso fiorì 
| asper- sulle sue labbra, ma il suo sguardo 
Case e esprimeva una gravità ed una in-_ 
imon:a, tensità impressionanti. | 
ambini — Dottore — concluse l'infer- = 
al loro miera —, se Dio sa che io merito II romanziere Cronin 
IPO Es- quel denaro, il Suo riconoscimento ; 
ti, cioè ‘mi è sufficiente. 
y anche «Le parole erano semplici, ma 
a. Nel il loro significato si leggeva nei suoi 
el Bat- oechi. Compresi che l'intera sua 
otto un esistenza, nel suo lavoro e nella 
la Rin- sua abnegazione, era una costante 
ali. testimonianza della sua fede in Dio. 
figura In un attimo. intuii il grande si- 
li sono gnificato della sua vita, e lo pera- 
omesse -gonai alla vanità della mia», ; 
al. -BRUCE MARSHALL: «Colla con 
N versione ho capito bene la vita »., 
«Sono nato nel 1899, e questo è 
molto grave perche non sono di 
i Vot questo secolo. La mia storia non é 
"altare per niente interessante, tanto è ve- 
vie dei ro che i miei romanzi non sono mai 
; te ro- autobiografici. Io sono un uomo- 
ninistri che ha semplicemente osservato la 
si ve- vita e che lha vista bene soltanto- 
hi, per oe aver abbracciato il cattolice- 
imo ». 
cop Anche Bruce Marshall dunque é 
fiori. un convertito. Che fosse un con- 
kk na vertito lo si poteva arguire a leg- 
ignore gere certe battute dei suoi romanzi. 
sk il — Ho sentito dire che il vescovo 
E am di Edimburgo è un convertito -— 
domanda Padre Malachia. 
an a — Si, è un convertito. Un po Bruce Marshall Alfred Noyes 
che la ripeti: Oggi.il libro vale co- afferma di avere vissuto in sè que- lo fece come se mio era piu una 
— .,..Questi convertiti non ser- Me le prediche, 0 almeno penetra, st’esperienza spirituaie. Le .sue let- povero aiuto per confermare la. sua a e bir d A fedeli 
SE E ; : tra un pubblico che spesso non ture furono estremamente ecletti- fede. Ho sempre ringraziato Dio di La lotta clandestina del i 
YO 2 nula m risponde i Cano ascolta le prediche » i che. Il fuoco del suo pensiero si aver potuto rispondere con chia- le Messe celebrate segretamente 
metto- nico Collins. spostava rapidamente ai campi più rezza. 4 nelle case private, le confessioni 
i delle ey aie SANTRS Ee ose Padre ALFRED NOYES: «ba mia con- diversi: da Darwin alla Bibbia, da Una settimana dopo essa mori ascoltate nei « garages », la esecu- 
| bene- Malachia PR 4 CONVETUN TAppresen- versione fu una sintesi di molte S5. Giovanni a Voltaire, da Baude- quasi all'improvviso. Sapeva che la zione del Padre Pro, fucilato con 
edetta esperienze » laire a George Herbert. fine era prossima, ma me lo aveva quattro 
gire alla Chiesa. Alfred Noyes è uno scrittore ce- « Con tutte queste diverse letture tenuto > a 
« Ero stato sempre un buon cri- lebre in Inghilterra e negli Stati mi resi conto che, salvo le diffe- mese plu tardi che scop 44; duce nell’animo di Graham Greene 
° elet- stiano, non sono mai stato un santo Uniti. Fu professore di letteratura renze specifiche e saggettive, vi era- La casa in cul cl eravamo fermati una orolonda, mider barresbione. 
So però!, ma arrivai a capire che la inglese all'Università di Princeton no molte verità, che a prima vista a St. Jean de Luz era sulla cima Gral ta dà Pae A ici sethniici 
aea rità non è scozzese nè ingtese, (U.S.A.) dal 1913 al 1925. Ha pub- apparivano contradditorie, eppure di una collina sovrastante una val- ag tata oiia A 
atore. ahga universale, leggendo le opere blicato parecchi volumi in prosa e in una sintesi più completa poteva- le. I proprietari erano cattolici e fedeli. Soprattu i = oa a wi 
a. 2o, del grande Cardinale americano in poesia, di cui i principali sono: no essere perfettamente compatibili nell’incustodita solitudine del giat- Se il romanziere ad pad alata 
ndere Gibbons. Studiavo allora teologia «Racconti della taverna Sirena», fra loro. Il pessimista il quale con- dino c'era una piccola cappella di cune papra ae Ba Ap gape 
me, le per diventare Pastore protestante. «Ħ portatore di torcia » «Alcuni tinua a ripetere che la polvere ri- famiglia. Sul lato della casa di RP aki ra pari alla loro 
P Conobbi la verità e la seguii con“ aspetti della poesia moderna », «Il topna polvere è in completo accor- fronte al mare c’era una nicchia eei ea aaa CO 
entusiasmo. Per la mia famiglia Dio sconosciuto », libro autobiogra- do in quel particolare punto con nella quale era collocata una statua S; he a qualcuno, o per aiutate il 
quello fu un giorno di lutto. Ma io- fico che é stato definito dalla critica l'Ecclesiaste e col rituale del primo della Madonna; ed ho sempre sen- e andiamo a Coia te 
fui forte. Sono arrivato ad una vi- «La biografia spirituale di una ge- giorno di Quaresima ». _ tito che queste circostanze non era- irati rischiavano quotidianamen- 
sione cattolica del mondo molto nerazione ». Nell'ultimo suo volume Una spinta determinante verso il no accidentali, e che metà della mia te la pall : 
pe lentamente »; uscito da pochi mesi, « Two worlds cattolicesimo, Alfred Noyes la ri- vita era stata destinata ad esser ne? r d de id ia Dronk i or- 
e Nel suo mondo artistico, egii cer- for memory», dedica due lunghi ceve nel 1926 quando cen la moglie rinchiusa colà. upto a TnT cone guer dele Fi- 
caedi proiettare quella visione del capitoli alla storia della sua con- fui ricevuto nella glie di Maria; invece nel Messico 
> fede da ad un artista versione. cisvalle, ASCII 1a, iesa Cattolica ». i 
« Avevo circa 14 anni quando la la signora gli dice: « Mi ha fatto 
o del- «Io nelle mie opere — dice so- mia madrina mi regalò alcuni libri quasì desiderare di essere catto- GRAHAM GREENE: s Que o fu a tut iot.. % 
Resur- vente — ho cercato di stagliare dei religiosi, tra cui le « Confessioni » lica ». $ , per me il segno dei chiodi , Quella vita di catacombe, e il 
> e la personaggi. nei quali gli uomini tro- di S. Agostino, il «Kempis» e i * Promunelo auesee panne oor ~e Graham Greene, che è forse oggi contatto quotidiano con preti più 
\e spi- -vino se stessi, ma riscłti. Voi gjo- « Pensieri sopra una Religione Per- sentimento profondo che mi fece il romanziere più letto in tutto il o meno braccati che non erano più 
giorni „vani sentite dentro di voi un gran- sonale» di Dean Goubbourn. Que- grande impressione, perchè essa di- mondo, quando parla della sua cọn- altro se non dei testimoni pronti 
mune de vuoto. Anche io sento in me un sti tre libri furono poi come tre scendeva da una famigl'a puritana versione la attribuisce sempre alla al martirio, furono per Graham 
in Al- grande vuoto. Un vuoto che sarà breccie che mi permisero di entrare della nuova Inghilterra, e quando an di aani akii Greene «il segno dei chiodi ». 
ia ii colmato soltanto ne!l’eternita. Tut- in quella città fortificata che è.la eravamo in Inghilterra andava re- reg l tnt” oain ia, «Una fede che provoca tale te- 
rno in tavia so che l'artista può fare qual- Chiesa Cattolica, della cui esistenza golarmente a fare ia comunione in Piir regret esecuzione comunista stimonianza, doveva essere presa 
vè che cosa per colmare questo vuoto, e ed essenza io aveyo solo qualche una chiesa anglicana. Occasional- pen ti Scere Greene venne sul serio. Mi sono interessato alla 
imo il deve farlo. Altrimenti è inutile che vago e oscuro sentore ». mente, ma non spesso, era stata @ | f peT r un servizio giorna- Vita della Chiesa sotterranea, e a 
o nel- lavori. L’opera d’arte è cosa divina «I biologi dicono che ogni indi- tormentata da un dubbio suscitato, beable o cota pe : poco a poco ho desiderato di appro- 
i abi- e maledetto è colui che la fa male. viduo riassume in piccolo l'intero penso, da certe esitazioni anglicane stico. ` i laggiù era vera- fondire la mia conoscenza del dog- 
vesti Per farla bene è necessario cono- processo di una evoluzione, e io su un punto fondamentale del cre- taS See oar descritta Ma, e ho cercato di cambiare la 
ato il scere la vita e cercare di risolverla suppongo che ciò possa esser vero, do cristiano: la divinità di Gesu mente terribile, come l'ho seak n ey oii s. 
itta la attraverso la verità rivelata ». fino ad un certo punto, anche nella Cristo. Una volta mi chiese se io nei miei libri; non ho esagerato. In GIOVANNI BARRA 
«E una mia eresìa, ma lasciate vita intellettuale». Alfred Noyes ci vedevo chiaro su quel punto, e alcuni Stati del Sud, non c'era plu 
Ti 
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CRONIN: «La mia prima spinta 
alla fede » 


Nel suo libretto « Perchè credo 
in Dio », il romanziere A, J. Cronin 
descrive la: sua prima spinta verso 
la fede. Egli la attribuisce allin- 
su di lui dauna 
giovane infermiera irlandese. 

:« Quanta risoluta franchezza in 
quei suoi limpidi occhi grigi, che 
tanta nobiltà conferivano ai linea- 
menti così comuni. Essa aveva una 
maniera tutta particolare di sostare 
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Il capitano di un -aereo spiega ad ‘un ragazzo i congegni del cruscotto: chi vincerà il concorso bandito dalla 
«Pro Juventute » di Don Gnocchi? Chi potra visitare tutti i bambini de! mondo? . 


PER CREARE UN NUOVO CENTRO DI 

- RECUPERO PER I POLIOMIELITICI, DUE 
RAGAZZI ITALIANI COMPIRANNO, PER 
INIZIATIVA DI DON CARLO GNOCCHI, 
UN GIRO DEL MONDO IN AEREO E 

SARANNO PROTAGONISTI DI UN ‘FILM 
` CHE AVRA’ COME FILO CONDUTTORE 

_ LA VERITA’ CHE TUTTI I BAMBINI DEL 
` MONDO SI VOGLIONO BENE, A Dl- 
- SPETTO DELLE TRAGICHE BEGHE CHE. 


N un recente articolo illustrante 

la mostra dei diset di ragazzi 
 @oegni.parte del mondo, organiz- 
” dél’UNESCO, notavo che 

questi documenti di singolare 
valore d’arte, emanava soprattutto 
lin sentimento espresso da tutti i 
giovanissimi espositori: un senti-~ 
mento di fratellanza, di uguaglianza, 


di intima unione, un desiderio di anc cehi v ; 
i < porto con i tagazzi-delle gelate terre 
` del? Alaska; che fanno, quando i loro 
“papa vanno ‘alla pesca? 


provocare un colloquio su argomenti- 
base nella vita dei ragazzi, sulla 
mamma, sul babbo, sulla scuola, sui 
giochi preferiti, sul mestiere o sulla 
professione del domani. Su tutto 
quello, insomma, ch’è bello, nobile, 
puro, lontąno dai contrasti, 
cattiverie, dalle cruente lotte degli 
uomini grandi. 


Questa «internazionale delamo- 


re», che è caratteristica del mondo 
dei ragazzi, è un argomento caro a 
don Carlo Gnocchi. In un recente, 
incontro egli ce lo ha ripetuto, nar- 
randoci anche un episodio caratte- 
ristico. « Di recente, a Milano — egli 
ci ha narrato — mi sono recato in 
una quinta classe elementare, allo 
improvviso. E, d’accordo con il Di- 
rettore, ho tenuto un discorsetto a 
quella classe, una classe mista: — Se 
qui ci fosse un microfono — ho detto 
-— Collegato con i bambini di tutto 
i! mondo e questi potessero ascol- 
tarvi e capirvi perfettamente anche 
se parlate... in milanese, a quale ca- 
tegoria vi -rivolgereste, a preferenza, 
e che cosa direste? ». 

* E aHora molte manine si sono 
alzate in aria. Tutti avevano da dire 
la sua. «Un momento — ha detto 
ancora don Gnocchi — invece di 
rispondermi a voce, e per non creare 
confusione, scrivetemelo sopra un 
foglietto». I ragazzi si chinarono 
subito sui banchi e improvvisarono 
uno svolgimento su quel tema im- 
provvisato. Non era un compito; era 
come una.lettera diretta a tanti altri 
bambini disseminati in ogni parte 
del mondo. Scrissero di getto per un 
guarto d'ora; poi don Gnocchi li fece 
fermare e ritirò i foglietti, avessero 
© no avuto il tempo di scrivere tutto 
quel che volevano e sentivano. Egli 
desiderava leggere documenti reali, 
sinceri, improvvisati, sgorgati dal 
cuore, senza neppur pentimenti o 
correzioni di forma, Un maschietto 
aveva scritto che voleva rivolgersi 
a tutti í bambini malati del mondo, 
fossero ricoverati all'Ospedale o in 
casa propria. Chi li assisteva? quali 
medici avevano al loro capezzale? 
quali medicine prendevano? e forse 
v'era qualcuno che non aveva nep- 
pure un letto e se ne stava sopra 
un misero giaciglio! Come passavano 
i! Joro tempo? Quand’egli si amma- 
lava, le giornate gli passavano lun- 
ghissime... Una femminuccia, invece, 
pensava agli orfani di mamma; an- 
che lei non aveva più la mamma 
e sapeva che cosa vuol dire una tale 
perdita! Un altro ancora avrebbe 
voluto conoscere tutti quelli che 
ignorano la religione cattolica, an- 
che gli idolatri, i pagani. Avrebbe 
pensato lui — lui! —— a mandare dei 


dalle 


, AVVELENANO IL MONDO DEI GRANDI 


missionari per illuminarli sulla vera | 


fede, sulla Verita. E un quarto sco- 
laretto notava che egli sentiva tal- 


Volta alla radio che gli uomini gran®» 


di non fanno altro che litigare, acca- 
Ppigliarsi, discutere; 
ragazzi tutte queste beghe non inte- 
ressano affatto, perché i ragazzi si 
vogliono-- tutti; benë, a qualunque 


-razza @ popolo appartengano. Altri 


ahcora: chi voleva mettersi in rap- 


quando 
-escono~ dalle loro casette e incon- 
trano i trichechi, hanno paura’?... 


Chi voleva, invece, conoscere dei 


ragazzini coreani, per-aver notizie 
della guerra, se avevano sofferto mol- 
to, se eTano riusciti a ritornare alle 
loro case. Quaranta bambini, insom- 
ma, di quella quinta classe elemen- 
tare milanéSe, avevano- perfetta- 
mente compreso quel che voleva 
sapere don Gnocchi e avevano confer- 
mato che i ragazzi di tutto il mondo 
si sentono uguali. Don Gnocchi se 
n'era gia fatta una sua personale 
concezione, organizzando il primo 
campo internazionale dei mutilatini. 
L’incontro tra ragazzi che si vede- 
vano per la prima volta e parlavano 
uns lingua diversa, avvenne senza 
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-gruppo -di 
perché? Ai- 


BAMBINI 


é . 
; 


I ragazzi delle scuole elementari di Milano, avuto notizia del- concorso, 
i visitano con interesse l'aeroporto di Linate 


Agazzi esce sorridendo dalla carlinga di un aereo; è a bordo di uno di atpareschi che 


due ragazzi italiani, un maschietto e una femminuccia, porteranno “in *ntéssaggio tutti i 


ragazzi al di là di ogni barriera di lingue, di religione, di costumi- ~ 


alcun imbarazzo. Essi ebbero subito 
le stesse reazioni nel gioco, nel modo 
d’intendersi, | 
litigi... Erano fratelli. 


Ed ecco sorgere l'atttale iniziativa, - 


che ha suscitato tanto interesse do- 
vunque. L'esperimento già tentato 
con i quaranta scolaretti milanesi, 
viene allargato a tutti gli scolari di 
tutte le scuole elementari italiane 
di terza; quarta e quinta. Sotto legi- 
da del Ministero dela P. I. viene 
ianciato un tema che i bambini po- 
tranno svolgere liberamente: « Scrivi 
una lettera a tutti i bambini del 
mondo». Ogni bimbo italiano seri- 
vera questa lettera a tutti i bambini 
del. mondo, così come se li raffigura 
nella sua mente, o ad uno solo scelto 
a volonta, o ad un gruppo, o ai bimbi 
d: una sola nazione o di una sola 
citta, lontana e vicina. Nessun vin- 
colo deve esser posto, né nella scelta 
dei suoi «corrispondenti immagi- 
nari, né in quella degli argomenti 
che nella lettera trattera. Potra rac- 


II film ideato da Don Gnocchi si intitolerà « Tutti i bambini del mondo » 
e sara realizzato da Zavattini, Sabel, De Sica; il ricavo andra a beneficio 
dei bimbi poliomielitici. Lo spunto del film sara dato dal viaggio aereo 
attorno al. mondo compiuto dai due ragazzi vincitori del concorso 


anche nei- passeggeri 


contare della sua vita di bimbo. ita- 
liano o potra chiedere notizie sulla 
vita degli altri, potra dire parole di 
amicizia o di stupore’o di indifferen- 
za, potrà parlare«dei giochi o della 
scuola o dei genitori o dei compagni, 
di quel che vorrà fare quando sara 
grande, o dei viaggi che gli piace- 
rebbe organizzare o della gente che 
vorrebbe vedere. Tutto quello che 
vorra e come potrà. I compiti po- 
tranno essere anche discussi con i 


genitori, a casa, per allargare linte- .- 


resse sul tema. Ma dovranno essere 
svolti dai ragazzi, senza lo zampino 
di nessuno. La giuria sapra distin- 


- guere il compito spontaneo dal com- 


pito ritoccato. Il concorso sarà ban- 
dito entro il 1° maggio prossimo: La 
giurìa sceglierà un gruppo di venti- 
cinque-trenta compiti e ai ragazzi 
prescelti sara offerto un cospicuo 
dono-ricordo. Una ulteriore cernita 


. porterà alla proclamazione dei due 


vincitori assoluti., E i due ragazzi da 
settembre a dicembre di quest'anno 
compiranno il giro del mondo in 
aereo, a portare un messaggio a tutti 
i ragazzi del mondo, secondo quei 
modi, quelle forme suggerite dai te- 
mi migliori, quelli più semplici, uma- 
ni, poetici, quelli che rispecchieranno 
meglio la vita, le esigenze, i desiđeri 
dell’infanzia. I due ragazzi, un ma- 
schietto e una femminuccia, parti- 
ranno con un programma preciso, si 
incontreranno con quelle particolari 
categorie di ragazzi, di quelle razze, 
di quei popoli indicati e assolveranno 
i loro vari compiti. Saranno acconi- 
pagnati da un istitutore, che avrà 
cura di loro e li terrà aggiornati con 
gli studi e anche da uno dei rispettivi 
genitori, se lo vorranno. 

E su questo viaggio verrà innesta- 
to un film: «Tutti i bambini del 
mondo », ideato da Cesare Zavattini 
e Vittorio De Sica, con la collabora- 
zione di Fernando Di Giammatteo, 
Virgilio . Sabel, Claudio Occhiena. 
Sara un film in parte documentario 
in parte a soggetto. Un attore ac- 
compagnera i ragazzi per sceneggia- 
re il viaggio; alla partenza ed allo 
arrivo un gruppo di valenti attori 
del cinema italiano. capitanati da 
De Sica, girera delle scene coordinate 
con il film, creando sequenze sugge- 
stive destinate ad interessare il pub- 
blico. Questo film si propone di sco- 


prire, nel modo più genuino possi- . 


bile, una particolare umanità, quella 
infantile, e di scoprirla dovunque 
nelle piccole e nelle grandi nazioni, 
nelle citta e nelle campagne; in tutto 
il mondo, Sara la scoperta delle con- 
dizioni dell'infanzia nel mondo, la 
scoperta della solidarietà dell’infan- 
zia al di la delle barriere delle na- 
zioni, delle lingue, delle religioni e 
dei costumi. Alcune tappe del viaggio 
aereo dei due bimbi italiani sono gia 
state scelte: Brasile, Africa occiden- 
tale, Sud Africa, India, Cina, Giap- 


pone, Stati Uniti d'America, Israele. 
I: film avrà anche uno scopo imme- 
diato e concreto di bene. Esso nasce 
sotto gli auspici della « Pro. Juven- 
tute» di don Carlo Gnocchi e dei 
Circolo della Stampa ‘di Milano: e 


-ecntribuira — attraverso la valoriz- 


zazione: internazionale che di. esso 


verrà fatta — alla raccolta di fondi 


a favore delle istituzioni chesi 
preidono cura dell'infanzia in tutto 
ii mondo, particolarmente a’ favore 
del fondo pro poliomielitici; è un 
grosso problema, ci diceva don 
Gnocchi; vi sono milioni di polio- 
mielitici al di sotto dei vent’anni nel 
mondo. Anche in Italia la poliomie- 
lite ha cinquantamila mutilatini. Don 
Gnocchi vuol costruire a Milano il 
primo centro per il loro recupero so- 
ciale. Questa sua ultima iniziativa 
filmistica dovrebbe aiutarlo a trovare 
i primi milicni occorrenti. 

Per spiegare le finalita del con- 
corso scolastico ormai imminente, 
del viaggio attorno al mondo, del 
film, don Gnocchi ha convocato nei 
giorni scorsi autorità politiche, sco- 
lastiche, attori, scrittori, giornalisti 
a Cinecittà. Sul palco, ¡insieme alle 
personalità più Spiccate, era seduto 
un Pinocchio grande al naturale... 
E stato domandato il perché di quel- 
la presenza. Sabel ha spiegata che 
dove sono ragazzi, -Pinocchio non 
puo mancare. E un Pinocchio verrà 
donato a tutti quei ragazzi di ogni 
parte del mondo che s’incontreranno 
con 1 nostri due messaggeri volanti... 
Sophia Loren ha proposto, intanto, 
d. donaye subito al più piccolo dei 
polomielitici presenti quel grande 
Pinocchio. La scelta @ caduta su 
Franchino perché proprio oggi, ha 
spiegato don Gnocchi, proprio oggi 
ha cominciato a camminare per la 
Prima volta. E così la Loren ha 
cersegnato a Franchino il Pinocchio 
piu grande di lui. V’era un gruppo 
di piccoli poliomieliti¢i, attorno a- 
don Gnocchi, tra quelli ch’egli ha 
intrapreso. ad assistere: E lo chia- 
mavano con insistenza, «don. Carlo, 
don Carlo! », perché si avvicinasse e 
si lasciasse tenacemente abbraccia- 
re. «Ma guarda il bene che vogliono 
questi ragazzini a don Carlo! », ha 
osservato De Sica alla’ Loren. L’at- 
trice ha risposto con una voée incri- 
nata da: un sincero palpito di com- 


mozione: «Non avrei mai creduto, 


non avrei mai creduto- una cosa co- 
S1..>. E guardava i piccoli polio- 
mielitici da una parte, dall’altra i 
mutilatini; e nel centro don Gnocchi, 
magro, con i capelli ormai argentei, 
cen il suo profilo aguzzo, volitivo 
e quel suo sorriso dolce che lo 
illumina. Che cosa non avrebbe mai 
creduto «così»? Che nel mondo vi 
fosse tanto amore? Ma dove è il 
dolore ê Cristo; e dove è Cristo 
e l'Amore. 
v P. G. COLOMBI 
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il Congresso di Torino del Partito socialista 
italiano si è occupato. principalmente della 
collaborazione con i cattolici o — come si è 
preferito dire nelle assise subalpine del par- 

tito nenniano — con le «forze cattoliche ». 

Non è stata una sorpresa; gia da molte set- 

timane, infatti, sotto l'insegna della cosid- 
2 detta « apertura a sinistra» si sapeva che il 
3 P.S.I. avrebbe accentuato taluni richiami che 
$ già da anni fanno parte del bagaglio propa- 
.  gandistico nenniano. 
incoraggiato dalla situazione parlamentare 

dalle difficoltà della maggioranza gover- 

nativa, sospinto forse, dal verbalismo popu- 
lista di taluni ambienti democristiani e cat- 
tolici, it Partito socialista dell'on. Nenni, 
Torino, avrebbe dovuto pronunciarsi sulla 
| Questione. Ci sarebbe stato un cambiamento 
~ strategico o un cambiamento tattico nelle 
“direttive di marcia del partito nenniano? A 
i Congresso finite ja domanda è rimasta senza 
una risposta chiara. Gli. osservatori hanno 
notato nelle affermazioni dei delegati e so- 
prattutto in quelle dei dirigenti una certa 
« polivalenza ». Talora sone emerse inquie- 
tudini. e insofferenze se non, neminatamente, 
verso. it patto- d'unità dazione col P.C.I., al- 
mene con i vincoli che quelle intese meee 
gene al Partito socialicta italiane (rel. Lem- 
bardi}. Ma la maggier parte degli intervenuti 
ha ribadito ba piena validità del patto di unità . 
azione e si è imitata a « tender ja mane » 
pie che alla. D.C., alle « forze. cattoliche. 
avanzate ». Tutto sembra ridursi aila oferta 
di wna coltaberazione pratica nel campo eco- 
nomice sociale fermi restande i presupposti 


ideotogici. 

t presupposti ideologici? Ma quali sono 
mai į presupposti ideslogici det P.§.}.7 Dieci 
anni di vita italiana dimestranc che il Partito 
socialista dell’en. Nenni non è — pratica- 
mente — che una denominazione diversa dei 
Partite comunista italiane, o meglio uno sta- 
una- 
pessibitita maggiore di 
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. | COSr COME E OGGI, IL P.S.L. PER IL SUO CON- 
TENUTO IDEOLOGICO, NON E' CHE UNA DENO- 
MINAZIONE DIVERSA DEL PARTITO COMUNISTA 


Nel tro Paese molti uomini di sinistra 
che non vogliono dichiararsi comunisti — 
perchè forse non lo sono —, trovano nel nome 
del P.S.I. una specie di alibi morale. All’atto 
pratico, tramite il P.S.I., essi fanno volenti 
o.nolenti una politica comunista. 

Non mancano in questo complesso di stati 
d’animo atteggiamenti difformi ma isolati, 
e vincolati dalla disciplina di partito, cui non 
intendono sottrarsi, alla volontà e all’azione 


. della maggioranza. 


A Torino, così, Pon. Lombardi ha sostenuto 
la necessita di una scelta politica da farsi in 
termini politici ma altri gli han dato sul! 
voce ed è prevalso il criterio di offrire alle 
« forze cattoliche » una collaborazione gene- 
rica. fondata sul pratico, volta soprattutto a 
polarizzare entusiasmi generosi ma poco me- 
ditati, quei tati entusiasmi che sono sempre 
inclini ad evitare le complessità tecniche dei 
problemi, evadendo nella labitità di afferma- 
zioni che oscilłano tra Fidesiogice e il senti- 
mentale. 

Allo stato delle cose dunque, si deve pren- 
der atto che le « aperture » del P.S.I. verso 
le « ferze cattoliche » siano soltanto un mez- 


minate it Congresso. 


nome riesca ad ottenere quel che essi, diret- 
tamente, -non poterono. conseguire. 
FEDERICO ALESSANDRINI 


A Nelle elezioni del consiglio studentesco di Interfacoltà svolte all’Università di Milano, la 


ih lista cattolica di « Intesa universitaria » ha raccolto 950 voti pari al 35% dei „votanti 
ay = conquistando 19 seggi. Seguono a molta distanza le altre liste cosiddette «laiche». | 


socialcomunisti hanno raggiunto 240 voti conquistando 4 seggi 


il 22 marzo, nella Sala della Protomoteca in Campidoglio, il Presidente del Nastro Azzurro 
ha consegnato al Sindaco di Roma |l’Emblema Araldico del Nastro Azzurro. Nella foto; 
il momento solenne della cerimonja 


tt Sindaco di Roma. consegna 
- delle Suere Ospedaliere della. Misericordia che 


‘IL SENSO DEL «SACRO>| 


‘ accoglimento, del 


_Puomo. 


La vita della fede sfugge 
ai calcoli umani, perché 2s- 
sa è un dano gratuito, luce 


_ nello Spirito Santo; e come 
tale si sottrae a ogni ana- 


lisi che volesse fissarne le 
condizieni e misurarne i 


$ modi. 


Ma c'è un piano più mo- 


- desto della conoscenza. reli- 
giosa che può essere oggetto 


di studio: e tale. è la cogni- 
zione del « sacro». E su que- 
sto tema malto si è studiato 
e si è scritto, negli ultimi 
anni. Il socialismo marxista 


è ha preteso di scoprire una 


opposizione, e una inconcilia- 
bitità, tra it sentimento e lo 
« $4CTO » 
nella propria vita da una par- 
te e l’organizzazione scien- 
tifica e socialista della vita 
stessa dail’altra. Il carattere 
fondamentalmente anti-reli- 
gioso delle politiche di sini- 
stra si spiega con la coscien- 
za di questa opposizione. 

André Brien, che, su Etu- 
des esamina questo fenome- 
no, rileva come Péguy, for- 
matosi. alla scuola di tali 
dottrine socialiste, arrivasse 
alla fine a scoprire che esse 
oltrepassavan i loro obiettivi 
e che, attaccando il sacro per 
proemucvere la libertad, mi- 
nacciavano addirittura di vo- 
latilizzare la grandezza del- 
La loro diagnosi era 
stata troppo rapida: lo spiri- 
to umano si radica nel sacro 
assai più „profondamente di 
quanto appaia al primo 
sguardo. Attaccare il sacro 
equivale 2 vuotare a poco a 
poco luomo e il mondo della 
loro interiorità e dei loro ‘fi- 
ni. ultimi, e a gittarli in una 
insensibilita di vita di gior- 
no in giorno. Un certo esi- 
Stenzialismo di liquidazione 
e di disperazione è il prezzo 
necessario  dell’amputazione 
del sacro ». 

Ciò perché il senso del sa- 
cro è- un senso elementare, 
inseparabile dall’uomo. Esso 
pero è vago e oscuro: si pre- 
cisa e s’illumina con la fede; 
e la fede lo purifica e lo rin- 
nova. 

Si tratta di darła, questa 
fede, agli uomini. E qui in- 
sorge un nuovo problema, 


che pone al nostro tempo e 


agli uomini d'oggi, laici non 
meno che sacerdoti, l'urgenza 
di predicare e testimoniare 
il Vangelo, come lVepoca 
esige. 


LA TESTIMONIANZA 


In questa epoca l’apologe- 
tica e la catechetica_insisto- 
no sui benefici, e sui doveri, 
della testimonianza della fe- 

e nella vita d’ogni giorno. 
Il «sacro» — prosegue An- 
dré Brien:— si rivela e illu- 
mina anche per la presenza 
di cristiani che nella loro vi- 
ta manifestano Cristo: evan- 
gelizzano coi fatti e con le 
parole. 

Pero. bisogna ‘intendersi: 
«C’e una’ necessita assoluta 
della evangelizzazione del 
mondo attuale. Il mistero di 
Dio deve essere attestato non 
soltanto da affermazioni e da 


cristianesimo senza 


spon 
mente la vita cristiana alla 


credono di testimoniare Cri- 


re sono, per la più gran par- 
te del tempo, incapaci di pro- 
vocare presso altri lo sve- 
gliarsi del sacro. Le loro esi- 
stenze mestrano più la pre- 


senza di ”uomini morali” che 
di ”uomini di Dio”; e provo- 
cano più ammirazione in chi 
li . osserva per la loro forza 
di carattere che illuminazio- 
ne sul mistero di Dio». 

Già: ci vuole pure — anzi, 
prima di tutto, e sopra tutto 
— la carità. 


CRISTIANI E MUSULMANI 


Si è tenuto, ad Alessandria, 
un congresso islamico-cristia- 
no, per iniziativa del gruppo 
The American Friends of O- 
rient, e cioè d’una serie di 
personalità protestanti, deci- 
se a suscitare una collabora- 
zione del maomettanesi¢i0 
col protestantesimo. Al con- 
gresso non erano presenti i 
cattolici. 

Notevole un intervento del- 
lo sceicco Mustafa El Bagu- 
ry, ministro dei culti nel Go- 
verno egiziano, il quale, tra 
Valtro, ha detto di rammari- 
carsi che certi paesi colonia- 
listi europei, mentre si dico- 
no cristiani, esercitino un im- 
perialismo e un colonialismo 
odiosi.. Quei protestanti sono 
rimasti un po’ maluccio... 

Durante il congresso sono 
-balzate alla luce varie mate- 
rie @’interesse religioso anche 
extra-congressuale: per e- 
sempio, quello delle conver- 
sioni di musulmani al cristia- 
nesimo, e, reciprocamente. 
del passaggio di nọn pochi 
cristiani al musulmanesimo, 
non per motivi di fede, ma 
per motivi d’affari, tra cui 


niali. I capi delle comunita 
cristiane hanno, con molta 
carità, messo in guardia i ca- 
pi delle moschee, perché si 
guardino da conversioni mo- 
| tivate vuoi dal lucro vuoi dal 
sesso; e han proposto una le- 
gislazione che imponga un 
periodo di «probandato» ai 
candidati a mutar religione. 

La proposta non pare desti- 
nata ad avere sticcesso, dac- 
ché urta contro le tradizioni 


pratica dei. comandamenti e. 


frequenti gli affari matrimo- . 
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in Campidoglio la proggi d'oro alla Superiora Generale 
celebra it 60° di professione 


musulmanesimo, il quale 


nei secoli costrinse con le 
spada i cristiani a mutar re- 
ligione; tanto è vero che ii 
rettore dell'Università isla- 
mica El Azhar ha replicato 
in una maniera che non la- 
scia dubbi: « Il cristiano pas- 
sato all’Islam, che ritorna al- 
la sua religione di prima, è 


. Addirittura’! 
ge” gran mufti d'Egitto ha 
parlato così: 


« Man c'è nulla da dire sul 
@’un cristiano allo 


F 
< 


cristianesimo; se mai c'è da 
dire che l'Islam rettifica un 
erroye, dal momento che fa 
riconoscere che Maometto è 
un profeta». 

E tuttavia, si spera che ta- 
li forme di fanatismo restino 
isolate. 


L'AMICIZIA 
FRANCO-ITALIANA 


cese, La Croix, lo scrittore 
André Arcet esamina il pro- 
blema dei rapporti italo-fran- 
cesi con molta simpatia e pa- 
ri libertà. Egli si compiace 
che l’Italia abbia rinsatdato 
i legami d'amicizia con VIn- 
ghilterra; e {vorrebbe che 
« nell’ Europa, che noi dobbia- 
mo costruire e dove l'Italia 
occupa un posto eminente », 
le relazioni con l'Italia valga- 
no a dare la misura delle 


genere. 

Lo sovittore ripete il rispet- 
to dei francesi per la storia 
@’italia e per le sue opere 
«in tutti i domini dello spi- 
rito e dell’arte»; e ricorda, 
ma come un episodio da di- 
menticare, e scontato dalle 
successive operazioni degli 
italiani, Pultima guerra, per 


che certo fara piacere e in- 
contrera lapprovazione an- 
che di qua dalle Alpi. 

« L’amicizia franco-italiana 
deve essere uno degli ele- 
menti piu coesivi del cemen- 
to europeo. Noi avremmo il 
piu gran torto se non le at- 
tribuissimo tutta l’importan- 
za che merita... E’ un fatto 
che l'Italia s’é mostrata fin 
Oggi uno dei paesi piu riso- 
luti a progredire nella via 
dell’integrazione europea. Al- 
cide De Gasperi, la cui ono- 
rata fama di statista, di uo- 
mo e di cristiano aumenta di 
giorno in giorno, resta uno 
dei padrini più autorizzati di 
se Europa in via di cre- 
scenza. 

« Separati dai nostri vicini 
da animosita senz’odio, colle- 
gati ad essi da un realismo 
razionale e cordiale, noi pos- 
siamo, con loro, lavorare a 
svalorizzare le frontiere, an- 
che se alte quanto le Alpi, 
be a disarmare le barriere an- 
che piu chiuse dei naziona- 

lismi ». 
| E’ un discorso, come si ve- 
de, animato da un alto spirito 
cristiano, che, nei nostri tem- 
pi, non bisogna lasciar cade- 


lito ai cattolici d'Italia. 


, Sul giornale cattolico fran- 


relazioni con lo straniero in 


venire a questa conclusione, 


re: e certamente suonerà gra- 
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IL BEATO ANGELICO NON POTEVA 
DIPINGERE UN CRISTO IN CROCE 
SENZA LACRIMARE. LA SANTITA’ HA 
SOSTENUTO E ARRICCHITO LA SUA 
VITA E LA SUA ARTE IMMORTALE 
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E Dall’alto in basso: La lavanda dei piedi — L’orazione di Gesù nell'orto — La cattura di Gesù e il bacio di Giuda. A destra: L'ultima Cena. Queste pitt 
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utili — oltre. che ai loro orgá- . 
nizzatori — perché richiamano - 
l’attenzione sopra fatti o perso- 
naggi dei quali generalmente ` 
poco si sa; altra volfa invece le ` 
commemorazioni centenarie sono 
necessariamente impari alla. gran- 
dezza della persona o della cosa 
che si-vuol ricordare, anche perche 
vi si Oppongono circostanze di tem- 
po e di luogo. Il gran nome del: 
beato Angelico, per esempio, non 
ha bisogno d’essere ricordato alla 
memoria delle persone anche solo 
di mediocre cultura; ma la sua 
- opera, quasi tutta raccolta fra Fi- 
“rérize e Roma, non può essere. por- 
tata in giro, in mostre nazionali o 
internazionali, come oggi, non sen- 
zą pericolo; si vuol fare.-Chi vuol 
conoscere Angelico Si deve scomo- 
dare a cercarlo. 

Ii beato Angelico, della morte del 
quale ricorre il quinto centenario, 
viene commemorato contempora- 
neamente a Vicchio di Mugello, 
dove nacque, a Firenze dove visse 
e operò molti anni, a Roma, a Or- 
vieto dove pure ha lasciato opere 
imponenti per bellezza anche se in 
numero ristretto. Conferenze, rie- 
vecazioni, articoli critici: tutto è 
utile per preparare gli animi a 
quella commozione che, in realtà, 
solo la visione diretta dei capola- 
vori di questo nostro grandissimo 
pittore può dare. 

La conoscenza e la fortuna déito 
Angelico hanno avuto alti e bassi, 
come accade a tutti gli artisti do- 
tati di potente personalità, che nul- 
la cedono al gusto altrui: chi vuol 
capirli si deve adeguare ad essi. 
Nel periodo barocco naturalmente 
la deliziosa apparente semplicità 
dell’arte dell’ Angelico non poteva 
entusiasmare; ma anche in tempi 
piu recenti essa fu criticata per il 
suo contenuto (la sua carica, si usa 
dire oggi) di spiritualita, che parve 
contrastare con le spregiudicate 
conquiste del pensiero moderno. 
« Codesto Angelico — scriveva 
press’a poco Olindo Guerrini in 
una prefazione polemica che ai suoi 
tempi fece chiasso — proprio non 
lo posso soffrire... Quelle mani sot- 


scimento! ». Olindo Guerrini 
uomo colto e di molto "ingegno ma 
di mediocre gusto, come del resto 
dinfostra la sua opera letteraria, e 
quando scriveva cosi, era invischia- 
to nella battaglia per il « verismo »; 
parola che in arte non significa nul- 
la, ma che ha fatto scrivere molte 
corbellerie pro e contro. Egli evi- 


mento nel modo convenzionale, qua- 
le un pericdo di trionfante pagane- 
simo; un Rinascimento per uso del- 


gna anticlericale allora ardente; 
non si accorse dell’enorme comples- 
sita di quel periodo che va dal Boc- 
caccio a Giordano Bruno passando 
per San Bernardino e pel Savona- 
rola (se ci limitiamo alla sola Italia) 
e che rielaboro il mondo classico, 
le sue forme e i suoi problemi 
attraverso un tragico tormento re- 
ligioso. 

| Rinascimento il beato 

i = å n A Angelico ha un posto a parte, ma 
fe pitture del Beato Angelico si trovano é un bellissimo posto. Si chiamava 
| precisamente Guido di Pietro, nato 


Niccolò nel Palazzo Vaticano... _. . a Vicçhio, in quel Mugelle.che fu. 


‘vinare — sono in tutto coerenti, 


-zione, Pincoronazione della Vergi- 


tili, quei visi affilati, quei parruc-. 
chini sui fondi d’oro... bella roba - 
dipingeva quel frate in pieno Rina- . 
era 


dentemente concepiva il Rinasci-. 


le logge massoniche e della campa- . 
le celle. Quattro personaggi di pri- 


.ghiera,-di riposo, di fede e di arte 


sinĝolarè patria di pittori, ne} 1387.” 
-A.venti- anni. entrava novizio. nel 
convento di San Domenico di Fie- 
‘sole,-e assumeva il nome.di fra 
Giovanni. Come Giovanni da Fie- 
sole fu conosciuto dai, contempo- 
ranei, ma la nobilta della sua arte’ 
e la purezza. dei- ‘suoi costumi lo” 
fecero presto soprannominare lAn- 
gelico e la voce pubblica. lo beati- 
ficò anticipando un. eventuale 
giudizio della Chiesa. ` Il Vasari 
esagerando, come era solito, le no- 
tizie biografiche dell’illustré frate, 
narrò che questi non poteva dipin- 
gere un Cristo in.croce senza lacri- 
mare, nè prendere in mano un pen- 
nello senza fare prima: orazione: 
particolari commoventi, ma che 
non avrebbero fatto di lui un pitto- 
re se non avesse avuto, insieme alla 
schietta fede, l'altissimo genio. Co- 
munque l'’Angelico'è uno dei rari 
artisti nei quali la vita e l'opera 
— per quanto si può sapere o indo- 


d'una coerenza lineare e crescente; 
davvero degna d’ammirazione. Ma 
la sua arte non è immobile, anzi 
si trasforma, si perfeziona di con- 
tinuo;: se dapprima si risente del- 
l'influsso dei miniatori fiorentini e 
della moda goticizzante dell’ultimo 
Trecento, poi la necessità di abban- 
donare i lavori su tavola per l'af- 
fresco la rende tanto più semplice 
ed essenziale nella struttura, nella 
disposizione delle figure e special- 
mente nel colore estremamente $0- 
brio, da farne una cosa veramente 
originale. Il ciclo pittorico del con- 
vento di San Marco; a Firenze, ré- 
sta come uno dei più grandi poemi 
religiosi che si conoscano. Non più 
oro, non più affollamento di perso- 
naggi, non „più abbellimenti dezo- 
rativi; tutto è ridotto al minimo 
dei mezzi espressivi, . vivificati. da 
un pctente misticismo. L’Annuncia- 


ne, l'apparizione di Gesù alla Mad- 
dalena nell’Orto, risolvono in modo 
superbo il problema di come si 
possa, con mezzi materiali, con-er- 
be, terre e tinte, rappresentare una 
visione, un prodigio; tutto v’é tra- 
sparente, lieve, hyminoso e pure 
tracciato con mano fermissima, con 
effetto sicuro. 
Viene fatto talvolta di pensare 
con invidia alla straordinaria con- 
centrazione di elementi storici ‘e 
loceli che favorivano, in quei beati 
tempi, la nascita dell’ opera d'arte. 
Ecco un gran signore, un mercante 
e banchiere di genio, Cosimo de’ 
Medici, che per sconto dei suoi pec- 
cati vuole erigere tin convento tut- 
_ to grande e bello in luogo di quello 
fatiscente di San Marco, e affida. 
la grande fabbrica a un architetto 
come Michelozzo, il quale rieorre 
anche ai consigli del santo Arcive- 
scovo Antonino; e il beato Angeli- 
co decorerà il refettorio, i chiostri, 


mo ordine. con l'aiuto di maestran- 
ze, come erano allora, eccellenti, 
poterono in pochi anni creare quel- 
l'eccezionale monumento di pre- 


magistrale, 

Un artista come Giovanni da Fie- 
sole, che era anche frate, non pote- 
va sfuggire all’attenzione della Cor- . 
te papale; Angelico venne chia- | 


mato pin volte. s Rama. Fer inca- nella notte dell’agonia 


(Continua a pagina otto) : 
; ALDO : di Gesù con Ja Madre, (S.a Marco); 
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ANNO XXII 


L Beato Angelico si chiamò 
Guido o Guidolino di Pietra, 
nacque presso. Vicchio di Mu- 
gello (1387) e probebiimente 


rifugio di Cortona. E qui il Bea- 
to affresco la lunetta sopra la por- 
ta della chiesa di San 


aveva ventisette anni. Nel 1418 A 


frati tornano a Fiesole e da questo 


anno l'Angelico lavora e per Fie- 


sole e per Firenze. Il 1433 egli la- 
vora molto per tabernacoli, ancone, 
pale. Ma la gloria delľ Angelico 


LA PASSIONE DI CRISTO 


(Continuazione della pagina 6-7) 


rico di Nicolò V Parentucelli, che 
fu detto ii primo Papa del Rinasci- 
mento, il Beato dipinse nei palazzi 
Vaticani la cappella dedicata ai 


Santi Lorenzo e Stefano, detta ap-. 


punto, dal nome di quel pontefice, 
Nicolina; e qui appare quasi un ar- 
tista nuovo, sensibile alle attrattive 
degli sfondi monumentali, dei ric- 
chi costumi e delle scene numerose; 
ma sono piuttosto pezzi di bravura 
che espressione del piu intimo gu- 
sto dell’autore; l’imponenza dell’ar- 
te classica romana, pagana, ha po- 
tuto far presa sulla tecnica del- 
Yartista più che sullo spirito del 
poeta, tuttavia sempre pari a se 
stesso. 

A sessantotto anni il fraticello 
pittore moriva, e lo accoglieva la 
tomba nel corridoio d’accesso la- 
terale a Santa Maria sopra Miner- 
va; con la ben nota lastra marmo- 


rea sulla quale non manca mai un 


mazzetto di fiori. L’epigrafe che co- 
mincia col paragonare il. nostro 
umile artista cristiano ad Apelle 
si risente dei gusti letterari del 
tempo; ma poi finisce bene alluden- 
do al candido animo e al disinte- 
resse del pittore, che aveva lavo- 
rato per il cielo piu che per la ter- 
ra. La figura marmorea, se somi- 
gliante, rappresenta l’Angelico pro-~ 
prio come possiamo e amiamo im- 
maginarlo, col suo volto scavato di 
vecchio contadino toscano e le ma- 
ni sottili, aristocratiche, che hanno 
tracciato tante opere immortali. 
VA 


esecutiva, Nel” 1436 i Domenicani 
entravano in San Marco; e sotto la 
direzione di. M ichelożzo si costrui 
il nuovo convento. Dal 1437 al 1445 


la decorazione pittorica del nuovo 


convento venne eseguita dall Ange- - 
lico con alcuni aiuti. Ogni cella un 
affresco. Era un pittura nuova; i 
fratelli Domenicani accettarono 
per la potente spiritualità che la 
ispirava. L’anno della prodigtosa 
attività è il 1438: l'anno del « Gesù 
che appare alla Maddalena» (P 
cella), della « Annunciazione » (2° 
cella), della « Trasfigurazione » (6° 
cella), di tutti i capolavori ancor 
oggi vivi nelle celle e nei corridoi 
di San Marco. 

Nel 1445-47 è a Roma, a dipinge- 
re la Cappella del Sacramento in 
San Pietro, poi demolita per il rin- 


ES. 


Medici aH’ Annunziata. Nel 1455 tor- 
na a Roma e vi muore. Questo il 
suo « curriculum » schematico. Po- 
che citta visitate o abitate per lun- 
go Soggiorno: Cortona, Fiesole, Fi- 
renze, Orvieto, Roma. E in ciascu- 
na un segno della sua arte: Porma 
più vasta a Firenze; nel suo con- 
vento domenicano di San Marco. 


Pittore nato, « si esercito conti- 
nuamente nella pittura nè mai vol- 
te lavorare altre cose che di Santi », 
come serive il Vasari.. « Pare in 
tutte Vopere e ragionamenti suoi 
umilissimo e modesto, e nelle sue 
pitture facile e devoto; ed i Santi 
che egli dipinse hanno piu aria e 
somiglianza di Santi, che quelli di 
~ qualunque altro. Aveva per costu- 
me non ritoccäre, nè racconciare 
mai alcuna dipintura, ma lasciarla 


sempre in quel modo che erano ve- | 


nute la prima volta, per credere 
(secondo ch'egli dicevea} che così 
fusse la volontà di Dio ». In -realtà 
la sua pittura non aveva bisogno 
di ritocchi. La ispirazione che gut- 


Alberti che afferma che il Papa, 
notando lV Angelico di soverchio ef- 
faticato per it gran lavoro, lo esor- 
tasse a mangiar di grasso, abban- 
donando la severa regola dei Frati 
Predicatori; ma Angelico, malgra- 
do la dispensa papale, rifiutò dolce- 
mente e fermamente, continuando a 
mangiar di magro. 7 

La pittura dell’Angelico è al di 
Sopra di ogni « scuola »; essa non 
si puo classificare; la sua « manie- 
ra» è unica. Egli fa della pittura 
una rivelazione mistica. Oggi nel 
Convento di San Marco, oltre gli 
affreschi delle celle e dei corridoi, 


.. Sono Conservate tutte le pitture del- 


l? Angelico provenienti da collezio- 


ni. publiche, formandosi cosi, e 


nel’ambiente più suggestivo, una 
raccolta unica al mondo delle opere 
del Maestro. Nell’ex Ospizio dei 
Pellegrini, trasformato in Museo, 
sono la famosa « Madonna delta 
Stella », il Tabernacolo de’ Linaioli, 


Beato Anaelico: LA CROCIFISSIONE — In basso: GESU’ DEPOSTO NELLE BRACCIA DELLA 
+ MADRE SANTISSIMA (San Marco - Fire) 


or’, 


e la sua pittura forse più personale 
Annunciazione » 


è quella « dipinta 
in una celletta di San Marco: EF’ 
una scena ridotta aWessenziale. 
Nessuno aveva per linnanzi dipin- 

ta l'Annunciazione con quelle pro- 
semplicità; nessuno è. mai 
più riuscito a rendere tutta la soa- 
vità dellattimo dell’Incarnazione, 
della Salutazione Angelica, del Fiat 
della Vergine. Non pit case ornate, 
suppellettili, giardini fioriti, cieli 
luminosi, scene multiple: entro una 
nuda loggia dalle volte a vela sono 
soltanto la. Vergine e l'Angelo. La 
Madonna è tutta una luce interiore, 
è pallida, sbigottita e felice: tutto 
è verginale in lei e tutto è divino. 
Nella composizione non v’é un solo 
elemento estraneo. Soltanto a sini- 
stra appare in parte, esitante e de- 
voto, San Domenico, che il Beato 
ha voluto testimone del Mistero più 
glorioso da cui Sinizia la nuova 
civiltà cristiana. 


Questa « Annunciazione » è ene 
Vopera piu congeniale alla perso- 
nalita dell’ Angelico, di questo pit- 
tore umanissimo e sobrio e casto, 
che diceva essere necessario per 
«chi fa cose di Cristo, con Cristo 
star sempre», ` 


BIOGRAFIA. ESSENZIALE 
DEL BEATO ANGELICO 


1387 - Nasce presso Vicchio di Mu- 
gello. 

1407 - Insieme con un fratelio mi- 
nore entra nel convento di San 
Domenico a Fiesole. - 

1437-1445 - Decorazione pittorica del 
nuovo convento di San Marco 
a Firenze. 


1445-47 - E a Roma, dove dipinge 
la Cappella del Sacramento ìn- 


San Pietro, oggi demolita. 
1447 - Lavora nel Duomo di Orvieto; 
torna a Roma per la decorazio- 
ne della Cappella Nicolina in 
Vaticano. 
1449-51 - E’ Priore del Convento di 
Fiesole. 


1455 - Torna a Roma e vi muore; — 


è sepolto in Santa Maria sopra 


Minerva. 
ECZEMA 
Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI - Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BONESSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 12588 
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at domenicano a Fiesole e assunse il ; : go stesso dov'egli lavorò alle deco- 
on Vanni e opere sparse e per- 
da Fiesole, al secolo Guido metterà, a quanti  COnvengono in 
mi o Guidolino di Pietro da Vicchio comincia con la costruzione del novamento detta iea T : ; Roma, una vi 
o Ma chi mei ET to di. San ude Basitica. I 14 giu- dava l Angetico nella visione unitaria delle 
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H Beato Angelico? ceni di Fiesole ottengono col bene- Madonna di San Brizi men oa pene | : | 
$ i $ in Duomo to. It i Ma le opere più 
$ Dei suoi studi di disegno . placito di papa Eugenio IV la | o mo. . It Vasari raccoglie la diceria - pru ive del- 
edi > Nel settembre dello stesso che i l ' 
hiesa di San il Papa, vedendolo la i 
J | pittura si sa poco o niente: lo tro- e ) Giorgio òlitre torna a Roma per la decorazione Roma a etn 
Arno notandone di 
a viamo già pittore, miracolosamente „e vi si trasferirono, dopo : dela cappella di Nicola V. Dal 1449 vita oli i 2 e | 
E pittore. Nel 1414 è a Cortona avervi murato in fretta alcune cel- al 51 è Priore & 7 , gti abbia offerto la noming 
oe . a COn le Ma il luog ee e det Convento di Fie- .ad Arcivescovo di Fir i 
į suoi confratelli ch’erano fuggiti uogo era angusto. L'anno sole, ma il suo alto enze, La- co- 
ay | dopo, il 21 io, i acne ufficio non gli sa non è credibile; Niccolo V i 
OD da Fiesole di nottetempo per Foli- 7 gennaio, Eugenio IV, impedisce ancora di dipingere, tra ne ‘Moses V ama- 
sollecitato dalla Signoria , 4 > va che i pittori facessero i pittori 
$; gerimento di Cosimo de’ Medici, V V E 
. Papa che il legittimo Gregorio XII; | edici, scout Vescovr. imvece ap- 
F i accordò la-permuta de pare più verosimile l'episodi 
Foligno la peste li cacciò verso l nuovo con- verosrmile Vepisodio nar- 
“gs vento domenicano di Sa or on rato Gg te 
> i San Giorgio mestosamente da fra Leandro 
ll dei ti Sil 
a con quetto frati Silvestrini di 
i an-Marco. I Silvestrini si oppose- 
fe r la Boll icia ve 
a a nne resa 
; 
: ra = 
‘ 
| | 
4 
2 
In alto; 
4 q 
À 


geografico, 
temperamento che sono valsi ad 


.mistero della Morte del 
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* SETTIMANA SANTA in- 
Domiui da secoli una delle 
- eloquenti „testimonianze 
del profondo senso cristiano 
del popolo spagnolo che ogni 
anno rievoca la sublime gran- 
dezza del Dramma del Golgota in 
una profusione di arte, di luce e di 
colore. 

Sarebbe tuttavia meschino ed er- 
rato interpretare questo spettacolo di 
pietà popolare che ha radici nella 
tradizione, come un semplice motivo 
di attrazione turistica. La Settimana 
Santa spagnola è il più bell’esempio 
di come lo stile ispanico di inten- 
dere e venerare queste verita dog- 
matiche fondate sull’universalita di 
una stessa fede, puo offrire manife- 
stazioni di emozione pietosa ed este- 
tica tanto varie secondo lo scenario 
la luce, il clima ed il 


esternarlo. | 

Per questo la conoscenza delle 
processioni di Siviglia, Malaga, Mur- 
cia e Cartagena è solo una visione 
parziale della Settimana Santa in 
Spagna. Visione che si potrebbe 
completare con le belle sfilate pro- 
cessionali di Valladolid, Zamora, 
Granada, León, Cuenca... Ed anche 
con qualche visita ai modesti centri 
rurali di Navarra, Catalogna, del 
Levante, della Castiglia e Aragona in 
cui gli antichi- riti, compiuti con 
ingenua devozione, cqmpletano que- 
sto meraviglioso mosaico di costumi 
popolari e pietosi mantenuti per 
solennizzare la fine della Quaresima. 

La Settimana Santa in Spagna, in 
gualsiasi paese della Spagna, vanta 
una particolare attrattiva ed una 
profonda tradizione, ma ci occupe- 
remo ora solo di due dei quattro 
gruppi geografici, dato il limitato 
spazio: la Settimana Santa casti- 
gliana e la Settimana Santa anda- 
lusa che hanno la loro più genuina 
rappresentazione r ispettivamente 
nelle -processioni e helle cerimonie 
liturgiche che in questi giorni si 
svolgono a Valladolid ed a Siviglia. 

I} mistico alito della Castiglia 
scende’in questi giorni sulle strade 
delle sue città, e, come per un esor- 
cismo, lo spirito sembra finalmente 
liberarsi dalla materia in un appas- 
sionato trasporto ascetico. I peni- 
tenti sembrano eteree figure uscite 
da una tela del Greco ed il popolo, 
affascinato dal terribile e dolce 
suo Dio, 


contempla in silenzio — un silenzio 


profondo che pesa sulla città come 


una cappa — la sfilata dei meravi- 
gliosi « pasos > — o gruppi scultorei 
-= .privi di qualsiasi adorno, così 


come era desolato Cristo sul Golgota, 
in cui i geniali scalpelli dei fan- 
tasiosi castigliani del XV e XVI se- 
colo seppero dare una nuova vita 


con il patetico realismo del barocco 


spagnolo, ala tragedia di Gerusa- 
lemme. 
Settimana Santa in Castiglia!... A 


nei periodi di maggior 


grandezza, le giornate del mercoledi, 
giovedi e vene::di Santo danno luogo 
a figure. straordinariamente commo- 
venti. La popolazione é vestita a fe- 
sta, i templi si affollano di fedeli, i 
cittadini, indossando i loro snipiicet 
abiti, affollano le strade per assistere 


alle ‘funzioni* èd al passaggio delle 


processioni notturne o diurne. nelle 
quali, fra miriadi: di candéle ‘accese 
e interminabili file di incapputciati, 
sfileranno impressionanti & pasos» o 
scene della Passione che=łe sgorbie 
di Berruguete* e -Pedro de Ména, 
Martinez Montañes, Alonso.-.€ano, 
Juan de Juni e Gregorio Hernandez, 
strapparono con amore e devozione 
mistica al legno inerte per dar loro 
vita umana e 
quell’espressione delle loro opere. 
E questa processione sfilerà per le 
strade in cui. .i muri ostentano scudi 
araldici, protetti dall’omba, secolare 
oe campanili le cui campane annun- 

rono un giorno la nascita del re 

"lippo IT! le ‘di Isdbelt di 
Castiglia con Fernando d’Aragona; 
la’ scoperta del Nuovo Mondo; la 
morte di Cristoforo Colombo, che 
arricchi il regno di Castiglia di un 
intero Continente, e quella del frate 
missionario Fray Bartolomé de las 
Casas che venne a morire, quasi 
centenario, tra i chiostri dêl convento 
di San Gregorio della città casti- 
gliana. 

Notte del Venerdi Santo a Valla- 
dolid. 

Più di trenta monumentali « pa- 
sos», riproducenti in scultura gli 
episodi salienti della Passione e Mor- 
te dei Signore, circondati da mi- 
gliaia di penitenti appartenenti alle 
più famose ed antiche confraternite 
di cui spesso l'origine risale alla fine 
del XV secolo, sono sfilati davanti 
aila folla. Sono le undici della notte, 
Cristo è morto. Le confraternite si 
sono ritirate nelle rispettive parroc- 
chie e le porte della chiesa peni- 


. tenziale della Santa Angustia si 


soprannaturale in 


aprono per far uscire ła venerata 
immagine della Vergine delle An- 
gustie, meravigliosa opera. delita- 
liano Giovanni de Jugi che percorre 
le vie della città, priva delle 'sue 
gioie e degli ornamenti abituali ed 
accompagnata, nel suo immenso do- 
lore di Madre, da migliaia di pietose 
donne castigliane vestite a lutto. 
Un’interminabile fila di candele 
accese precede l'imponente immagi- 
ne dando un aspetto fantasmagorico 
alle raccolte vie della città. Infine 
la Vergine torna alla sua chiesa. La 
moltitudine dei fedeli vi si affolla in- 
torno. Il silenzio. si fa -più profondo 
che mai. Improvvisamente si aprono 
le- porte del tempio, suonano. trombe 
e tamburi, l'immagine inizia il suo 


ingresso con interminabili sőşte ed 


una voce da un qualsiasi angolo 
intona il solenne Salve che a stento 
esce dalle gole attanagliate dala 
emozione. | 

Settimana Santa a Siviglia! Sivi- 
glia è una città che, per usare una 
espressione platonica, possiede la 
atmosfera semplice delle cose belle, 
avvero ha la perfezione di cid che 
è piccolo, il fascino sottile della 
discrezione e la grazia della sem- 
plicita. 

Protagonista di questa Settimana 
Santa di Siviglia è il popolo; la li- 
turgia che esso impiega per adorare 
i} suo Dio in questi giorni è la 
« saeta >. 

E si chiama «saeta >, 
metafora perché colpisce il cuore, 
perché la sua musica lamentosa 
commuove. Potrebbe essere definito 
i! solo canto lirico del popolo. Il 
« Cantaor » canta per tutti ed a nome 
di tutti. La Settimana Santa di Si- 
viglia non concepisce il canto poli- 


con felice 


Scene commoventi della processione 

del Venerdì Santo vicino ai capo- 

lavori d’arte che restano come 
espressione di una vivace fede 


fonico. Esige il grido, l’« ay» ango- 
scioso che vibra ed ondeggia come 
un’eco di dolore. Per questo i! sivi- 
gliano ha scelto, come preghiera ad 
alta voce, un modo di*cantare che 
rispecchia una musica individuale, 
senza regola né norma, riflette la 
propria emozione soggettiva che non 
si sottomette a nessun canone perché 
ciascuno la sente con diverso calore. 

Gesù del Grande Potere, il Padro- 
ne e Signore di Siviglia, è supremo 
simbolo della sua Settimana Santa. 
Egli la personifica da solo di fronte 
al mondo. La sua effige è dovunque, 
portata dalla pietà dei sivigliani 
assenti ed anche dai non sivigliani 
che "hanno vista nelle vie all’alba 
del venerdi Santo od hanno ricevuto 
le sue grazie od i suoi favori. L’im- 
ponente maesta del Grande Potere 
sorprende il cristiano e gli ‘fa pie- 
gare le ginocchia in omaggio di ado- 
razione. Nulla vi è che- si possa 


comparare a | questo Nazareno tex 
ribile nell’oscurita della notte. Sul- 
l'architrave della Chiesa, protetto 
dalle tenebre, senzaltra luce’ che 
quella fioca delle lanterne del « pa- 
so», la figura | ‘si ingigahtisce tinio- 
rosa e si addolcisce il profilo’ del 
volto asciutto. E’ il Grande Potere, 


- i} Supremo e Definitivo Potere di 


Gesù, che il Profeta vide con 1o 
scettro della potesta e del comando 
nella mano. Il legno non gli pesa, 
e quando avanza nella silenziosa 
piazza, sotto un tetto di stelle, an- 
che se la Divinita sembra latente, 
Y’YUmanita, decisa ad affrontare il 
martirio, può portare la Croce e la 
porta per tutti gli uomini. Quel Na- 


-zareno comanda tutto e può tutto, 


poiché. si chiama Gesù del Grande 
Potere. Nulla nasconde la durezza 
del gesto in tutto litinerario not- 
turno. 

Ma il Gesù del Grande Potere è 


già nella via. Lente e maestose suo- 


nano le trombe e i tamburi -che 


accompagnano la precessione. 


che offre lo scenario della città nella 
Settimana Maggiore, nessuna è tanto 
sottile come quella che dà l'intimità 
della via tortuosa e solitaria. Qual- 


cuno ha detto che la strada, in sé, 
più che un luogo di transito sembra” 


uno spazio abitabile. In essa si vede 
e si guarda tutto, attraverso balconi. 
finestre e cancelli. 
l'interno delle case. Le case si strin- 
gono tra loro la mano e sono portaic 
al mutuo garbato scherzo, all’allegri: 
cofifidenziale, al colloquio d'amore. 
e se si vuole, persino al pettegolezzc 
ed alla gioiosa chiacchierata. Per 
questo la sfilata di una Confraternita 
attraverso una stretta via sivigliana 
è come una festa religiosa di fami- 
glia, come un’intima comunicazione 
delle immagini con i fervori e le 
gioie domestiche. 

La Vergine della Speranza, la Ma- 
carena, rappresenta, come il « Gran 
Poder », la sostanza fondamentale 
delia Settimana Santa e l’impersoni- 
ficazione dello spirito e della grazia 
di Siviglia. E’ una dolorosa che non 
piange più, semplicemente non 
piange, perché ha pianto. Si direbbe 
che abbia smesso di piangere quan- 
do, sfogatasi, consolatasi, fu sazia 
di dolore 

Se scrutate il suo volto... respire- 
rete come un alito di grazia, di 
angelo; percepirete nel suo sguardo 
un incipiente fulgore di serena sod- 
disfazione interna e diremmo persino 
di felicità, di beatitudine... La Ver- 
gine della Speranza ha smesso di 
piangere e si è consolata perché ha 
sentito. la coscienza del suo destino 
redentore. La Macarena ci sembra 
paradossalmente la Dolorosa che, 
sazia di amarezza, soddisfatta del 
valore della sua pena, ci sorride ed 
affascina. Sente con noi, 0 meglio, 
noi sentiamo con Lei, la gioia del 
dolore che redime. 


Di tutte le collaborazioni poetiche. 


Tutto si ode dal-~ 
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le mediciné, 


N. 320. 


« La Carita copre la moltitudine 
dei peccati » (S. Pietro 1, 4, 7-11) 


-AVETE PENSATO 
ALLA PASQUA DEI POVERI? 
NO? SIETE SEMPRE IN. TEMPO 


Carissimo Benigno, 

mi permetto segnalarTi un caso vera- 
mente pietoso, nella certezza che esso 
trovi un posticino nel Tuo « Appunta- 
mento della Carita ». 


ADDOLORATA TRALCI, DICIOTTEN- 


NE, residente in via Cupa n- 3, PUTI- 


GNANO (BARI), orfana di padre, da 
oltre tre anni è vittima di gravissime 


- malattie: tubercolosi ossea, reni, cuore, 


ecc., con acutissime sofferenze, per cui 
è costretta a restare quasi sempre a letto. 

Quello che rende più triste lo spetta- 
colo di questa povera creatura inferma, 


è l'estrema miseria in cui si dibatte, 


assieme alla madre e due sorelle. 
Passa le giornate del suo dolore su un 
misero giaciglio, situato in un angolo 
della stamberga, in cui vive tutta la fa- 
miglia, senza la possibilità di comprarsi 
onde alleviare un po’ i 
dolori delle crudeli malattie, e con tutte 
le altre privazioni che comporta la mi- 
seria; non esclusa quella del vitto. 
- Nel. caso presente, la carità dei buoni 
oltre ad arrecare un sollievo materiale 
a quèsta povera vittima della sofferenza, 


soprattutto salverà la sua anima dalla . 


disperazione, che nella stretta morsa 
del dolore e della miseria, spesso ‘si 


affaccia alla ‘sua mente. 
E’ Gesù povero e sofferente che stende 


la mano! | 
~= Don Carmine Fico 
.. Congregazione PP. Sangue 
Casa di PUTIGNANO (Bari) 


POSTA DI BENIGNO 


A.. — Cosimo PRIMITIVO: Casa Pe- 
nalei di CAMPOBASSO. 

A- QINQUANTADUE ANNI HA IL VI- 
$0 DEFORMATO per mancanza della 
dentiera. Ha potuto accantonare L. 15.000 
col suo più umiliante lavoro. Gliene oc- 
corrono 35.000. Sentite come lo presenta 
il Cappellano Don Romolo: «...non può 
mangiare nulla, E’ stato esemplare du- 
rante ta sua detenzione e lo è tuttora. 


Nessuno lo può aiutare perché è rimasto 


solo al mondo e l'unica sorella che ave- 
va, suora, è morta... ». 

A. — Michele MANGANO: 
Abazia, 9 - CORATO (Bari). 

‘Dopo una penosa odissea usci dal 
Carcere il 19 gennaio scorso. Teme però 
che non pagando una multa di L. 75.000 
(vive con la famiglia in miseria asso- 
iuta!) possano nuovamente arrestarlo. 

II Cappellano del C. M. Don Luigi 


Proiani giudica il caso « spaventoso ». 
E voi? | 


Vico | 


#2* ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA CARITA’: L. BARRALI. 
ALBO D’ORO DELLA CARITA’ 
PER OFFERTA COSPICUA: 
N. SANTINDO 


*** N. N. (Verona), D. Rocchi, V. 
Dell’Agli, N. N. (Terni: 2 offerte), A. M. 
(Frascati), S. E, (per Panella consiglio 


GUADAGNO SICURO! 


Per rendervi INDIPENDENTI ed 
essere più APPREZZATI, in breve 
tempo e con modica spesa, seguen- 
do il nostro NUOVO e FACILE 
corso di RADIOTECNICA per cor- 
rispondenza. Con il materiale che Vi 
verra inviato GRATUITAMENTE 
dalla nostra Scuola, costruirete 
radio a 1-2-3-4 valvole, ed una mo- 
derna SUPERETERODINA a 5 
valvole (valvole comprese) e gli 
STRUMENTI DI LABORATORIO 
indispensabili ad un radio ripara- 
tore-montatore. 
TUTTO IL MATERIALE 
RIMARRA’ VOSTRO! 


Richiedete subito l'interessante opuscolo: 


PERCHE’ STUDIARE RADIOTECNICA , 


»che Vi sarè spedito GRATUITAMENTE 


RADIO SCUOLA TALANA 


(Autorizz Min. Pubblica Istruzione) 
Via Don Minzoni, 2/20 . TORINO 
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indirizzare sempre a v. Borghetto, Sta- 
zione Prenestina, 74-F : Roma). 


Le offerte come da indicazione. 


** ALL’/ORDINE DEL GIORNO 
DELLA CARITA: | 
G. ZERBI 


***. Don Camillo Manciocchi, C. Gar- 
rone, T. Ricco, G. Cario Braglia, N.N. 
Cabiaglio, S.M. (Napoli), G. Meccona 
Zerzi, A. Gilodi, L. Cervo, N.N. (Terni), 
P. Cimoroni: 

Le offerte come da indicazione. 


*** RINGRAZIANO: 
Parroco S. Giovanni dei Fiorentini, Ma- 
ria Fele, Aldo Mercuri, G. Dall’lsola, 
Domenico Viola, Amadio Mazzola, Savi- 
no De Sanctis, Don Alessandro Sbarra. 


*** LE OFFERTE di cui alla nota 
n. 129 sono state così distribuite: 


Nicola BONANNO, Sanatorio Cervel- 


lo, San Lorenzo Colli (Palermo) - Giu- 
seppe SANSONE, via Vincenzo Errante 
15, Palermo - Antonio FIORINO, Car- 
ceri di Trinitapoli (Foggia) - Giulia 
CASAGRANDE, Carceri Saliceta San 
Giuliane (Modena) . Mario SALVADORI 


(Per Giuseppe OLMI), Parroco di Ma- 


sciaso, Fosdinovo (Massa Carrara) - An- 
gelo TOMBESI!, IX pad., Villaggio Son- 
dalo (Sondrio) - Franco e Ciro GRECO, 
Osp. Elena d’Aosta, Via Cagnazzi 29, 
Napoli . Anna PESCE, Supportico Male- 
fioccolo 7, Napoli - Giuseppina SABELLI, 
Osp. Cardarelli, Rep. Chirurgia, Napoli 
- Edgardo MASONI, via T. Campitelli 
21, Roma . tsabella DE PAOLA ALES- 
SANDRA, Rione Annunziata 54, Monte- 
calvo: Irpino (Avellino) - Olga CERVI, 
viale Acquedotto Alessandrino 103, Roma 


- Pasquale SANTAGATA, via Dom. Ma- 


rincola 25, Catanzaro - Raffaele LOTA- 
NO, piazza Banchi Nuovi 11, terranéo, 
Napoli - Giuseppe CAROTENUTO, Casa 
Penale di Paliano (Frosinone) . AF 
fonso FERRO, piazza Antignano 13, Na- 
poli - Emanuele GIGLIO, IX pad. Vil- 
laggio Sondalo (Sondrio) . Mario VUOLO, 
I pad., Villaggio Sondalo (Sondrio). - 
Michele FERRARA, via Vincenzo Erran- 


Carla Nava, 


te 17, Palermo . Giuseppe BANSONE, 


Casa Penale di Fossombrone (Pesaro) 
- Nicolò CASTIGLIONE, C.R.1. n. 22, 
San Lorenzo Colli (Palermo) - Luigi 
TFARRICONE, Casa Penale Badia di 
Sulmona (L’Aquila) . Addolorata TRAL- 
Ci, via Cupa. 3, Putignano (Bari) . 


Vincenzo AZZARELLO, Sanatorio G, B. 


Odierna, Ragusa - Tommaso GUIDI, 
Piazzale Santa Croce 7, Firenze - Maria 
GESSA di Antonio, Pula (Cagliari) - 


Giovanni ARASI, S. Luigi ‘Gonzaga, via - 


Ingegnere 136, Catania . Generoso AMA- 


TO, Carceri di Melfi (Potenza) i Rosaria 


LAGOLUSO, via Manzoni 39, S. Ferdi- 
nando di P. (Foggia) - Andrea VOLUSSI, 
Carceri giudiziarie, Cassino - 
TARGA, via Lorenzo da Brindisi 16, Ro- 
ma - Gaetano IACONO, Carcere Manda- 
mentale, Lentini (Siracusa) . Filippo 


ZIAMI, Sanatorio Cervello; San Lorenzo 
Colli (Palermo) . Maria CENTRO, Fermo 
Posta,- Napoli - Isabella TARANTINO, 
Ospedale S. Filippo, via Trionfale 430, 
Roma - Serafino GIOVANBATTISTA, via 
cegli Olmi 107, Roma, 


| funzionari del fisco hanno seguito 
le lezioni dei più quotati compe- 
tenti di politica finanziaria. | Mi- 


nistri Tremelloni e Vanoni hanno | 


illustrato il piano della- riforma 
fiscale che si sta attuando in Italia 


Dopo il viaggio in Europa e la sosta 
in Italia, il Presidente della Repub- 


blica del Libano prima di partire 


ha espresso ad Einaudi la sua pro- 

fonda riconoscenza dichiarando che 

la visita ha contribuito a rinsaldare 
Vamicizia tra i due Paesi 


Alla presenza del Ministro del Lavoro, on. Vigorelli, e dell’on. Mastino 

Del Rio, ha avuto luogo.in Campidoglio l'inaugurazione del 1° Congresso 

mondiale di Prevenzione degli. infortuni sul lavoro. II Congresso ha 

fissato nuove norme per eliminare le cause che conducono alla morte 
ed alla inabilità numerosi lavoratori 


Nella sede romana della « National Catholic Welfare Conferênce » si è 
svolta la cerimonia della consegna dei passaporti per l'Australia a 25 
profughi politici assistiti dall’l.R.O. Mons. Landi si congratula con i bene- 
ficati, augurando loro di trovare in terra australiana pace e benessere 


Renato 


Tornano i figli prodighi 

e mica di straforo'` 

ma in piena luce e in pubblico. 
E’ Pasqua, il giorno loro! 


Pesava, quella tessera 

che — peygio di soldati — 
perfino dentro Vanima 

li aveva vincolati: 


eppure la sostennero 

per anni. Era pur bello 
sognare che in quel simbolo 
di falce e di martello 


f 


si stabilisse un vincolo 
tra i paria, i sofferenti, 

i proletari, i poveri 

di tutti i continenti, 


c nel miraggio fatuo 
di quella suggestione 
eressero un facsimile 
di nuova religione: 


ogni bandiera un idolo, 
ed. ogni circolare 

un dogma indiscutibile, 
soltanto da accettare. 


Il gruppo dei fanatici 

che li legò al guinzaglio 
non volle che vedessero ~ 
nemmeno uno spiraglio 


di luce- oltre quel limite 
Tristretto consentito 

da una consegna rigida 

— le norme del partito —. 


Sac. GIORGIO ZOTTAREL - La tua 
giovinezza a Maria. L. E. S., Libreria 
Editrice Salesiana, via Marsala, 42, 
Roma. Pag. 152; copertina illustrata a 
colori. L. 300. C.C.P. 1-32614. 


Quando è giunta la Santa Pasqua, il 
mese di Maggio è alle porte. E que- 
stanno Maggio è alle porte, recando e 
offrendo un dono saporitamente delizio- 
so: un affettuoso e gentile esemplare di 
arte tipografica editoriale, che insieme 
è un altrettanto affettuoso e fiorito e 
smagliante libretto di lettura, vivace. 
attraente, interessante, scritto tutt’inte- 
ro per i signori ragazzi, giovinetti e 
giovani, sui dodici e quattordici anni, 
o che siano anche prima di quegli an- 
ni giovanilmente primaverili, 0 comun- 
que anche dopo. Un affas¢cinante libret- 


to, dunque, scritto tutt’intero affettuo- ~ 


samente e splendidamente per loro. E 
con l’affettuoso scopo che essi trovino 
pronta, per ciascun giorno del più in- 
cantevole mese dell’anno, una lumino- 
sa pagina di lettura istruttiva, dedicata 
alla dolce divina regina del Maggio, a 
Maria, e un correlativo racconto, ma di 
quelli vivi, vibranti, incandescenti, che 
si afferrano a volo, e, senza tanto pen- 
sarci su, in quattr’e quattr’otto ti mi- 
gliorano, ti trasformano, ti portano 
avanti, e di giorno in giorno, senza qua- 
si chè te ne accorga, fanno di te un 
capolavoro di ragazzo, un giovane ca- 
polavoro. baldo e ridente nel sentire 
con gioia la legge di Dio, e con gioia 
osservarla, e gioiosamente felice di 
adempiere i propri doveri, in collegio, 
in Casa, in chiesa, a scuola, dappertutto 
ed in tutto e con tutti. Afferrarlo subi- 
to, dunque, questo caro libretto; e aver. 


lo gia pronto, a portata di mano. Il pri- 


mo di Maggio è vicino. Nella giovinez- 
za è giovanilmente affascinante inspi- 
rare, dedicare e donare la giovinezza 


stessa alla santa madre del Signore, a 
Maria. 


` San Vincenzo Martire di Otelio Bison. 


Vicenza. L. 150. 


Questo libro è scritto. per far cono- 
scere ai vicentini il patrono principale 
della città e della d:ocesi: San Vinéen- 
zo diacono martire 


Particolarmente nella bibliografia fi- 


PASQUA 


- — e non una masnada — - 


che libero vuol tendere 
alle conquiste umane. 
Si sciolgano pet reduci 
di Pasqua le campane! 


Finirono col cedere 
persino i loro figlt 
senza vedere Satana ` 
che apriva i suoi artigli 


sulle indifese anime 

di piccoli innocenti 

per farne degli increduli 
fanatici e violenti. 


Il senso della Patria 
e quello della Fede 
così si trasferirono 

in ben diversa sede 


da dove, incontrastabili 
scendevano gli « ukase » sbi 
per. collegare al vertice 
gli schiavi della base. 


4 
` 4 - 


Dov’erano le libere 
visioni di un'idea 
che diveniva un carcere 
e non una trincea? 


E si poteva ammettere 
che anche l’assassinio 
servisse per raggiungere ` 
Vavvento e il predominio? 


Nella coscienza libera - 
malgrado oppressione, 
ha fermentato un lievito 
di nuova redenzione., 


Riflettono e ritornano 


lungo la buona strada 
per essere un esercito 


` u f 
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* 


VETRINA 


nale, specie patriastica. il libro vuole 
ẹssere una guida per una più estesa e 
profonda conoscenza del grande Tito- 
lare della chiesa che, maestosa nella 
facciata, s'eleva nella piazza dei Signori 
in Vicenza... 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n: 26 a 30 
(presso piazza Navona) 
ROMA : Telefọno 550.007 


[ lavori in coso di restaurazione al 


PANTHEON 


ARCO D! COSTANTINO 


art a 


sono opera della S.r.l. CARBEN - 
ROMA: . Via Valle Camene, 2 -« 
t. 776.060 Ditta specializzata in 
ogni restauro d’opere d’arte . Mar- 
mi e pietre in genere - Architetture 
e sculture - Mosaici - Affreschi 
Sistema brevettato 
CARMINE 


BENEDINI 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 
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'tronde, 
‘psicologico potente. Ma, d'altra parte, nessuno può 


NUM. 15 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


` 


10 APRILE 1955 


PAG. 13 


Alle 12 di domenica 10, festa della S. Pasqua, il 
Somme Pontefice impartirà la Benedizione « Urbi 
et Orbi» dalla, loggia erit della basilica di 
San Pietro. 

Si ritiene che in detta anotan. Pio XII pro- 
nuncerà un breve discorso che, come la Benedizione, 
sara trasmesso per radio. 


il giorno 3, Domenica delie Paime, il Sacrista 


S. E. Mons. Van Lierde, ha fatto pervenire al. 


Papa le due Paime benedette offerte dalia Ammi- 
nistrazione Palatina e dalle monache benedettine 
del monastero romano di S. Antonio al Clive dei 
Pubblicii. 


Com'è noto, le Pikke vengono fornite al Vaticano, 
per antico privilegio che risale al tempo di Sisto V, 
dalla famiglia Bresca di San Remo e di queste 


‘due vengono artisticamente confezionate dalle mo- 


nache camaldolesi, in base a un altro privilegio 
concesse dal Papa Leone Xii nel 1829. 

Nella stessa mattinata, alle 9.30, il Santo Padre 
ha ricevuto nelia Sala Clementina i partecipanti al 


primo Congresso mondiale per la prevenzione degli | 


infortuni sul lavoro, ai quali ha rivolto un discorso 
in lingua francese. 
Riferendosi a temi trattati 
Papa ha detto, fra l'altro: 
« Senza perdere di vista 


nel if 


i fattori tecnici nella 


prevenzione degli infortuni sul lavoro, fattori così 


diversi nelle singole industrie, conveniva mettere 


.in evidenza un aspetto più delicato: l'intervento dei 


motivi umani. La lotta che voi sostenete continua, 
in effetti, lọ sforzo incessante che l'uomo compie 
fin dalle origini per dominare la materia, le sue 
cieche resistenze, le sue reazioni sconcertanti e, 
alle volte, impreviste e terribili contro colui che 


. tenta di rinchiuderla sempre più nella rete delle 


sue invenzioni. Ogni opera umana comporta un 
dato rischio fisico, economico o morale; si può, 
anzi si deve accettarlo fino a quando non oltrepassi 
i limiti imposti dalla prudenza. L'uomo trova, d’al- 
in esso una specie di sfida, uno stimolo 


compromettere, senza. grave ragione, la propria 
salute o quella dei suoi simili, né esporre la sua 
vita o auella degli altri. Eppure quante imprudenze, 


“ quante colpevoli negligenze, rischi deliberatamente 


+ 


LA. 


Q DIETRO IL PORTONE DI BRONZO coy 


BENEDIZIONE «URBI ET ORBI» 


NEL GIORNO PASQUA 


accresciuti, non cagiona il solo desiderio di evitare 


pesi economici e*sacrifici materiati che provengono 
da qualisiasi applicazione di misurè di protezione? 


| 


La tendenza alla leggerezza è un po’ di tutti: 


per evitare perdite di tempo e per aumentare ta 
produzione e il profitto, o semplicemente per sfug- 
gire a uno sgradevole sforzo psicologico, si trascura 
la vigilanza, non si tiene conto, alle volte, neanche 
delle più elementari precauzioni. 


Tuttavia, se si considera la recente evoluzione 


sociale e se si riflette un poco, si avvertirà facil- 
mente ta fondatezza e l'utilità di tale sforzo. Nes- 
suno contesta più, oggigiorno, la parte che le 
disposizioni soggettive hanno nei rendimento del 
lavoro. il non tener presente le esigenze fisiche, 
affettive e morali dell'essere umano, finisce per 
inaspririo e metterlo contro coloro che disprezzano 
la sua dignità personale. Come potrebbero sussistere 
l'interesse che ognuno porta al suo compito e ia 
coscienza professionale che lo incita ad adempierio 
con perfezione, quando esiste una continua minaccia 
d’infoctuni che priverebbero l'individuo e la sua 
famiglia del salario da cui dipende la sua sussistenza 
materiale? Sui semplice piano economico queste 
ragioni sarebbero gia sufficienti a suscitare presso 
i datori di lavoro la volontà di assicurare, ai loro 
operai, soddisfacenti condizioni di sicurezza e di 
igiene », 
Dopo aver affermato che la selezione e la pre- 
parazione professionale, come pure il perfeziona- 
mento della manodopera hanno un posto importante, 
it Santo Padre ha messo in rilievo che « i problemi 


Il romano Taruffi ha vinto il XV Giro della Sicilia 


specifici della prevenzione degli infortuni sul lavoro 
non troveranno una soluzione completa se non posti 
su di un piano d'insieme, in cui verranno considetati 
tutti. gli aspetti della vita del lavoratore e resa 
giustizia a tutte ie sue applicazioni legittime. La 


appticazione di provvedimenti d’ordine tecnico risul- 


tera facilitata e produrrà risultati sicuri che, altri- 
menti, non potrebbero essere raggiunti né con la 
costrizione né con altri mezzi esteriori di persua- 


sione 


Neli’accennare, infine, alle svariate difficoita della 
prevenzione e alla nobilita di tale servizio sociale 


— indispensabile ai nostri giorni —, il Santo Padre 


ha posto in relazione il fine dei congressisti con 
quello della Chiesa e del suo divino Fondatore, 
«la Cui vita e la Cui morte furono consacrate 
all'umanità sofferente per apportare un rimedio ai 
suoi mali. Se è di Cristo soltanto alleviare tante 
miserie e tanti pesi che gravano sul genere umano, 
facendo rispleñndere"la speranza delia Redenzione, 
si deve anche cercare in Lui la forza interiore 
così necessaria a chi si ispira al suo esempio e 
desidera” prolungare tra gli uomini di oggi la 
benefica azione che fu Sua». 
+ * * 


MONS. FONTENELLE NOMINATO VESCOVO 


i! Papa ha nominato Vescovo titolare di Teudali 
it Canonico vaticano Mons. Renato Fontenelle. 

Nato in Francia 61 anni fa, il nuovo Vescovo si 
laureò in diritto civile e, quindi, partecipò alla prima 
guerra mondiale come ufficiale d'artiglieria. Dive- 


; SANDRO 


nuto sacerdote nel 1924, Roma por perte- 


zionare į Suoi studi e, successivamente, 


fu nominato 
corrispondente del quotidiano cattolico parigino « La 
Croix ». E’ stato postulator di numerose cause 
di canonizzazione e di beatificazione e ha svolto 
e svolge un intenso apostolato nella colonia francese 


di Roma. 


** 
LA PROSSIMA NOMINA 


DEL MAESTRO GENERALE DEI DOMENICANI 


La mattina dei lunedì di Pasqua si riuniranno nei 
convento dei Santi Domenico e Sisto a Roma i padri 
capitolari dei Frati Predicatori (Domenicani) per 
procedere all'elezione dell’ottantesimo successore 
di San Domenico, cioè del Maestro Generale del- 
l'Ordine. 

Tale ufficio, come si Haareech, è vacante da circa 
due anni, cioè dall'epoca della morte — avvenuta 
in Francia a causa di un incidente automobilistico 
— dei Maestro Generale padre Emanuele Suarez, 
spagnolo. 

All’elezione parteciperanno i delegati delle 36 
provincie dell'Ordine — che comprende 9000 religiosi 
— eccettuati, per le note ragioni, quelli dei Paesi 
comunisti; tuttavia, saranno presenti un capitolare 
jugoslavo, che ha avuto il permesso di venire a 
Roma, e due religiosi er residenti in Occi- 
dente. 

Delle 36 provincie denieolihn. 6 sono italiane e, 
precisamente: lombarda, piemontese, San Marco 


e Sardegna, romana, napoletana e sicula. 


lt Maestro Generale, che risiede nei convento 
romano di Santa Sabina sull’Aventino, rimane in 
carica 12 anni. 
* $ * 


UNA SINGOLARE OFFERTA 
DEGLI ACLISTI CATANESI 


in occasione del Convegno detie ACLI che avrà 
luogo il 1° maggio a Roma, nella ricorrenza det 
decennale dell’Organizzazione, gli aclisti di Catania 
offriranno al Papa tre alberi d'arancio — frutto 
di- innesti pregiati — che saranno trapiantati nei 
giardini vaticani. 
CARLETTI 


| raggiungendo i 105.998 km. orari. Maglioli piazzandosi 
al secondo posto ha completato il trionfo delle «Ferrari» 


La vittoria di Coppi al Giro del- 
la Campania, che segue di poco i 
successi ottenuti dai giovani nelle 
precedenti prove italiane, getta una 
luce di ottimismo sulle prospettive 


i | della stagione ciclistica 1955; in- 


fatti, se nella corsa di domenica si 


; fosse dovuta registrare un’ennesi- 
: ma prova scialba dell’anziano cam- 


pione e se l'altro solidissimo ve- 
terano, Magni, non fosse risultato 
— come, invece, è avvenuto — al 
posto d’onore della classifica, a- 
vremmo avuto buone ragioni per 
temere che il peso degli anni in- 
fluiva in maniera preoccùpante 
sui due assi. Per fortuna questo ti- 
more, ora, non ha motivo di sussi- 
stere e, di conseguenza, si può af- 
fermare che oltre a un gruppo di 
nuovi elementi, che rispondono ai 
nomi di Benedetti, Moser, Maule, 
Monti, Coletto, ece:, il ciclismo ita- 
liano può contare tuttora e valida- 
mente sui due superstiti del ter- 
zetto di grandi che fino a poco tem- 
po fa ha dominato la scena euro- 
pea. E si deve aggiungere che gli 
atleti che stanno fra la generazione 
di ieri e quella di oggi — vogliamo 
dire gli Astrua, i Minardi e anche 
i Fornara — hanno il diritto di es- 
sere tenuti nella dovuta considera- 
zione, come i primi due hanno sa- 
puto dimostrare al Giro della Cam- 
pania. 

I successi di Coppi e di Magni 
confermano l'impressione che ave- 
vamo tratto dalle corse delle set- 
timane passate e, cioè, che tanto 
Puno quanto l’altro non fossero sta- 
ti finora completamente a punto 
con la loro preparazione e, pertan- 
to, nel prossimo futuro sarà possi- 
bile assister a interessanti con- 
fronti che potranno chiarire defini- 


gianti 
tivamente quali siano le reali pos- 
sibilità degli «astri » che sorgono 


nei confronti di coloro la cui para- 
bola — almeno dal punto di vista 


strettamente anagrafico — ha ini- 


ziato la fatale fase discendente. 
Da notare, d’altro canto, o me- 
glio, d’altro ‘canto, i giovani devo- 
no tenere presente che Magni, col 
secondo posto assicuratosi a Napo- 
li, ha avanzato la propria candida- 
tura al mantenimento della «'ma- 


H « derby » della Madonnina è finito-con un pareggio. | « tifosi» dell'Inter ancora non si possono rassegnare 
del pallone finito in rete a quattro minuti dalla fine, che ha salvato il Milan dalla sconfitta e... dalle scommesse 


T rugby non è in Italia uno sport molto popolare. Tuttavia ha i suoi 
appassionati che hanno salutato la vittoria della squadra del Parma, 
laureatasi campione CIHR, dopo un appassionante duello con i Rovigo 


SPORT 


Prospettive incora 


glia tricolore » l'anno 
scorso. 


CONFRONT! FRA « GRANDI » 
La nona giornata del girone di 


ritorno del campionato nazicnale di 


calcio serie A prevede interessanti, 
se pure non decisivi confronti di- 
retti fra la maggior parte delle 
squadre che si trovano nella zona 
più alta della classifica. Apre la se- 
rie la stessa capolista, il « Milan » 
(36), che ospiterà una della candida- 
te al secondo posto, la «Fiorentina» 
(30); segue la seconda assoluta il 


Bologna» (seconda assoluta salo 


teoricamente, perchè se è vero che 
essa conta 31 punti, si deve tener 
presente che l’« Udinese», che ne 
conta 30, deve ricuperare ancora la 


partita casalinga con la «Triestina») | 


che dovra, a sua volta, ospitare la 
« Inter » (27), la quale col pareggio 


conseguito sul prcprio campo nel- 
-Vincontro col 


« Milan» ha dimo- 
Strato di essere sulla via della ri- 
presa., Inutile sottolineare il signi- 
ficato morale e pratico di un’even- 
tuale vittoria dei campioni d’Italia 
a Bologna e, quindi, è superfiuo pre- 
vedere l'impegno col quaie le due 
squadre sosterranno l'incontro. E 
del pari rovente sarà la partita che 
dcmenica si svolgerà fra le due 
compagini concittadine « Torino » e 
« Juventus », sul campo della pri- 
ma, perchè il successo pieno della 
ospitante significherebbe il supera- 
mento della rivaie in classifica; la 
« Juventus », infatti, conta 28 punti 
e il « Torino » 27. 

Il fenomeno della presente sta- 
gione, P« Udinese » ospiterà la «Le- 

zio » (24) e pur facendo credito al- 
la squadra romana di non trascu- 


rabili possibilità, è lecito prevede- 


La « Mercedes » parteciperà alle « Mille Miglia » con 
un poderoso complesso di uomini e di macchine. Fangio 
sta provando il percorso con molto impegno 


re come probabile una nuova af- 
fermazione dei friulani i quali, se 
reggeranno alla distanza, hanno 
tutti i numeri e, aggiungiamo, i me- 
riti, di insediarsi stabilmente al 
secondo posto. A tal fine, il succes- 
so deila « Udinese » sulla « Lazio » 
è quasi pregiudiziale, perchè nella 
successiva giornata i friulani avran- 
no una difficile trasferta sul campo 
della « Juventus ». 


Per la « Roma », la nona giornata > 


non dovrebbe essere troppo preoc- 
cupante, con l'incontro casalingo 
contro l’« Atalanta » (19). La quale 
« Atalanta», d'altra parte, anche 
in caso di sconfitta, può sempre 
sperare di non perdere terreno nei 
confronti della « Spal», che la se- 
gue nella zona più pericolosa a so- 
li due punti, poichè la squadra fer- 
rarese avrà una dura trasferta sul 
campo del « Napoli » (24). Quanto 
alla «Pro Patria» — ultima con 
12 punti — un possibile successo 
nell'incontro interno col « Novafa » 
(22), non -avrebbe alcun risultato 
pratico agli effetti di un sostanzia- 


le miglioramento della sua non in- 7 


vidiabile situazione. 

La nona giornata vedrà un altro 
«derby» cittadino fra « Genoa » (21) 
e «Sampdoria» (25) e, infine, il 
confronto fra i punti estremi geo- 
grafici del torneo, il « Catania » 
(21) e la « Triestina » (24), in terra 
di Sicilia. 

In serie B la nona giornata, men- 

dovrebbe segnare un nuovo 
passo in avanti del « Lanerossi » 
(38) nella partita interna contro il 


, modesto « Pavia» (20), offre lop- 


portunita al « Padova » (31) di con- 
solidarsi in seconda posizione; non 


che i patavini abbiano un compito 
. facile nella partita casalinga col 


« Marzotto » (25), ma è un fatto 
che le due dirette rivali di essi, il 
« Como » e il « Legnano » che in- 
seguono con 29 punti per ciascuno, 
saranno tutte e due, nella stessa 
giornata, in trasferta su campi piut- 
tosto severi, cioé, rispettivamente, 
su quello del « Monza» (22) e su 
quello dell’« Arstaranto » (24). 


CESARE CARLETTI 
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Mentre i due Ministri italiani, Scelba e Martino, lasciano l'Amer’^a, continuano gli echi, tra le comunità italiane, dell’entusiasmo suscitato dalla loro visita: Nei- colloqui avuti - 
à Washington e a Nuova York, sono stati ottenuti nuovi aiuti per. l'Italia soprattutto nel settore economico. A- Filadelfia, nel corso di un’intervista l'on. Scelba ha detto che se 
Vitalia non avesse ricevuto gli aiuti americani indubbiamente sarebbe diventata comunista; ora però è in grado di combattere con tutti i suoi mezzi, tanto è vero che la fořza 
dei rossi è diminuita sia per le misure prese dal Governo, sia per la forte azione dei sindacati democratici. | due statisti italiani si sono incontrati con i Cardinali Spellman e 
Stritch ed ‘hanno partecipato alle cerimonie religiose nelle Cattedrali di Nuova York e Chicago 


à p . 


Oriente continua senza tregua. 


Migliaia di persone hanno partecipato A Carpineti di. 
Colombaia ai funerali dei due democristiani uccisi. L’assas- 
sino, un fanatico comunista, ha agito perché acciecato 


sia dalla continua propaganda di odio che il partito con ogni 


mezzo alimenta. Nella foto: l’ispettore Agnesina lascia 
Colombaia. Degno di nota il fatto che un assessore comu- 
 nista di Reggio Emilia si è dimesss dal suo partito 


`La crisi. politica del Vietnam meridionale si è trasformata 
in una vera e propria guerra civile: Le sette religiose 
dissidenti sono passate all’azione ed hanno attaccato con 
mitragliatrici e mortai la capitale Saigon. Lo stesso palazzo 
di Ngo Dinh. Diem è stato colpito da bombe. La questione 
è molto. ‘difficile a risolversi, nonostante la presenza della 
Commissione dell’ONU che cerca una conciliazione 


we 


L’on. Pastore parla nella 
seduta conclusiva del 
Congresso Nazionale 
Scuola Elementare, tenu- 
tosi a Palermo in. questi 
giorni.- La benemerita 
classe degli insegnanti 
ha rivendicato un tratta- 
mento economico più 
adeguato ‘alle necessita 
K) 

A Napoli la « Remington 
Rand » ha inaugurato un 
grande stabilimento per 
la produzione delle mac- 
chine da scrivere; come 
ha detto il Ministro Gava 
alla inaugurazione, que- 
sto stabilimento segna la 
fine del periodo degli 
aiuti americani e l'inizio 
della collaborazione +eco- 
nomica fra l'Italia e gli 
Stati Uniti. I! Cardinale 
Mimmi, Arcivescovo. di 
Napoli, ha benedetto 
l'edificio e le macchine- 


‘La guerra nell’Estremo 
Una donna cinese prepara il desinare nella sua casa 
distrutta nell’isola di Quemoy. L’isola è ancora in mano 
dei nazionalisti cinesi, per quanto aspramente ‘contesa dai 
comunisti di Mao. Gli americani ancora non. hanno preci- 
sato se si impegneranno nella difesa dell’isola. E’ da augu- 
rarsi che i Governi interessati, depongano le armi 


La squadra italiana di calcio ha ritrovato il suo antico slancio. 
d'impegno. Anche a Monaco i cadetti azzurri hanno battuto per 2- 


A Stoccarda, la squadra tedesca campione “del: mondo; è ‘stata battuta dagti-azzurri (2- 1) con una partita 
1 la seconda squadra tédesca. Nelle foto: la squadra italiana é quella tedesca prima del cavalleresco incontro 
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